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Una traversata dal-Piccolo al Gran Paradiso (3926-4061 m.) 
Alla fine dello scorso luglio, dopo 

una permanenza di quindici giorni a 
Dègioz, capoluogo di quell'oasi di ver
de e di pace che è la Val Savaranche, 
mi trovavo ormai con un buon- grado 
di allenamento. ' 

Infatti, salita una gran parte delle' 
cime che fanno corona alla Valsava-
ranche, per chiudere degnamente tale 
periodo di allenamento avevo vinto —, 
con due colleghi di provata capacità — 
la Becca di Monciair dal Nord e la cre
sta Nord deir&betet che raggiungem
mo dal colle omonimo dopo sei ore di 
lotta resa fin troppo interessante dal
l'enorme quantità di neve e di vetrato 
che ricopriva la roccia. 
' Ragioni tecniche mi avevano condot

to! ssull'Erbetet: da molto tempo an
davo facendo- la corte alla magnifica 
cresta che'attraverso l e Punte , Budden, 
la Becca Montadainè ed il Piccolo Pa
radiso, va ad unirsi alla.' cresta Nord 
dèi Gran Paradiso dopo un percorso 
di óltre quattro, chilometri. 

L'avevo minutamente studiata sotto 
ogni aspetto e da ogni lato l'avevo, ri
tratta: dalla Grivola, dal Gran Paradiso, 
dal Colle di Entrelor dal quale si ab
braccia con lo «guardo tutta la. cresta, 
ed ogni qualvolta la vedevo stagliarsi 
magnitica nella luce rossastra del tra
monto o livida e tetra i n ' u n cielo den
so di nubi di una giornata tempestosa 
e mi soffermavo a guradarla; sentivo in ' 
me farsi vivo ildesiderio di conquista. 

Quella doveva essere l'ultima esplo
razione; prima di accingerci definitiva-; 
mente all'impresa volevamo studiare 
ancora qualche tratto della cresta e l'ae
rea vetta d'ell'Erbetct che là domina 
per un' buon: tratto avrebbe.favorito il 
nostro compito. ' , 

Ma dì fronte a tale cresta cosi acci
dentata ed ancor bianchissima per una 
non lontana' nevicata, i miei entusia
smi si smorzarono alquanto; ' il mio 
sguardo si arrestava già dubbioso- ai 
primi gendarmi incrostati di ghiaccio, 
della cresta sud dell'Erbetet,. che avevo 
in programma per quello stesso gior
no, ma alla quale dovevo rinunziare 
per l'ora tarda e per le pessime condi-
rioni della montagiia. 

Cosi stimai prematuro di accingermi 
a tale impresa che si annunciava trop
po rischiosa e preferii attendere tempi 
migliori, 

' ' Pei?,lj»j)arele Nord riloriiammo'a' •vai; 
!e- in mezzo ad una tormenta furiosa, 
p per;''pai:ecchi giorni,, continuando il 
nialtejnpoj rimanemmo a Degioz ad 
oziare... •• , • - -•, ..'. ... (. .,.•': .; <• 

Poi ì miei colleghi ricliianiati im
provvisamente in città, se ne andarono 
lasciandomi solo eoi miei progetti. , 

Ristabilitosi il tempo, dopo la ' for. 
zata inerzia, cominciai a ripensare se
riamente alla mia cresta. Era giunto il 
momento di decidere, ma la cosa non 
era facile: ero privo di compagni al
lenati, « per altro non mi sentivo di-
petere l'esperienza fatta l'anno prima sul-
la cresta Ovest del Gran Paradiso do
ve, mal coadiuvato da due compagni 
occasionali, mi trovai più di una volta 
in criticissima situazione dalla quale 
non saprei dire come-uscii. 

Rinunciai all'ambizione della traver
sata senza guida e feci parte dei miei 
progetti con la miglior© guida dj Val-
savaranche, Gabriele Preyet, al quale 
mi ' legano, saldi vincoli di aihicizia e 
che mi fu compagno in alcune difficili 
ealite sui monti della sua valle. . .. . 

Di comune accordo scartammo l'idea 
di una impresa E'rbetet-Gràn Paradiso 
per le persistenti cattive condizioni della 
montagna © per desiderio di Prejet 
stesso diedi la preferenza alla traversa
ta dal Piccolo al Gran Paradiso. 

Questa tra'versata su di una delle piìi 
beli* « grandiose creste della regione 
intera si svolge in un ambiente di rara 
imponenza. 

' Quasi tutta di ghiaccio, sempre in 
posizione libera © dominante, a tratti 
affilata ed aerea al massimo grado, 
questa cresta che offre sul versante di 
Valsavaranche la visione indimentica
bile della parete Nord-Ovest del Gran 
Paradiso, ertissimo sdrucciolo di ghiac
cio sul cui orlo si rimane per molto 
tempo, gode tuttora in Valsavaranche, 
anche a cagione della mai dimenticata 
catastrofe inglese del 1904, fama di 
grandissima difficoltà. 

Accettai con entusiasmo la proposth 
di Gabriele che era ansioso di cono
scer© tale celeberrima cresta percorsa 
duo sole volte da guide della sua valle 
e dopo brevi preparativi, nel tardo 
pomeriggio del 21 agosto, salivamo a 
pernottare al Rifugio Vittorio Ema
nuele. 

L'alba livida © fredda . pare ' annun
ziar© •una giornata tempestosa e masse 
grevi di nubi stagnano sulla valle. 

Rimaniamo a lungo sul piazzale del 
rifugio-ad interrogare il cielo che qua 
e là presenta degli strappi di azzurro, 
e soltanto alle cinque, quando il - sole 
è riuscito a filtrare attraverso là grigia 

nuvolaglia, lasciamo il rifugio. Ci'met
tiamo' di buon passo su per la ripida e 
sconvolta morena frontale del gliìacciaio 
del Gran Paradiso ed in breve raggiun
giamo i l . dosso di Moncorvè'. 
• P e r un pendìo detritioo scendiamo 
sul» ghiacciaio • di Lavaciii tagliato da 
ampie ma,rad© crepacce e ci dirigia
mo alla base' della , parete. Ovest dal 
Piccolo Paradiso. i.,. 

Vista di qui la parete è->veramente 
imponente: è una erta muraglia di roc
cia rossastra 'fantasticamenlo dentellata 
alla sua sommità, solcata da tetri ca
naloni ' ghiacciati e difesa alla base da 
una - bastionata quasi a 'picco e da una 
grande crepaccia. , > 
, Un brève e 'ripido canale di detriti 
mobilissimi mette ad.una larga cengia 
cosparsa'di; pietrame che taglia il fian
co^ destro del costolone'scello per la 
nostra salita.^ , 

La percorriamo rapidamente per sot
trarci 'al pericolo d i ' una possibile ca
duta di .«assi ijoichè' le roccie e la ncv© 
del .sottostante gliiacciaio ne iwrtano 

l e . tracce, non, dubbie ed afferriamo le 
prime facili rocce. Saliamo così con 
divertente arrampicata .per un buon 
tratto ed-alle sette e trentacinque rag
giungiamo una minuscola spalla posta 
proprio sullo spigolo Sud-Qvest della 
punta Sud del Piccolo Paradiso. 

Sopra questo pianerottolo'' non più 
largo di un metro, a ridosso della' cre
sta, ci fermiamo intenti a funzioni ga
stronomiche e contemplative. 

L'ambiente che ci circonda è vera
mente suggestivo:, siamo all'altezza del
la grande' seraccata del ghiacciaio.'del 
Piccolo Paradiso e 'di' l à - d a l canale 
che scende^.dal colle' omonimo si er
ge vicinissima ed imponente ; la parete 
Nord-Ovest del- Gran Paradiso cbe ha 
già scrollato ! gran parte della neve. che 
quindici . giorni. addietro la, ricopriva, 

.'e che mostra a, nudo la sua, struttura 
possente 'di -ghiaccio ^verdastro' solcato 
da esili nervature rocciose. " 

' • Qui fa freddo e l'ombra; livida-cbe 
ci avvolge© che proietta tutto intorno 
a . noi • l'alia muraglia che ci ' sovrasta 
fa scórrere qualche brivido per la no
stra schiena ©d istintivamente lo sguar
do sale in alto ver.so il cielo, come se 
anelasse ali© carezze del sole . che già 
illi^Uiiuà la cresta ancor Iftttt^a. • 

Dopo • pochi minuti, balziamo in pie
di è, • niès'sici alla • *$rda, ' ftpTPrifliatttO' 
la. salita.. . •; '_ ; 

Là' 'parete che incomb©'"'8uT'"ripiano 
della nostra sosta è stra'piombanle;._con 
una breve traversata a déstra'isu di 'una 
cengia larga pochi centimetri- evitiaìijo 
Ì L primo sèrio ostacolò. ••—'• 

Di ' qu i ' l a -paréte ' è tutto un. susse
guirsi, contiiivo di camini,, lastroni © 
placche fessurate interrotte qua e là da 
brevi ripiani detritici. 

L'arrampicata non difficile. e sempre 
interessantissima è condotta a ritmo ve
locissimo da Preyet che anche quest'og
gi dimostra ' di'posseder© ancora, mal
grado ' i suoi quarantacinqu© anni suo
nati, una invidiabile'energia. 

Poco prima" di giunger© al grande 
gendarme roccioso che sorge a due ter
zi d'altezza sullo, spigolo -Sud-Ovest, 
incontriamo -l'unico passo difficile di 
tuttavia salita: una placca• piuttosto li
scia ,, e vetrata. vai© , a frenar© un po' 
l'ardore giovanile di Gabriele; ma per 
poco, che l'arrampicala riprende velòi 
ce, su per l'erta parete c<)rapresa tra 
lo spigolo ed il muro di gKiacrìo che 
sorregge. la cresta Sud del Piccolo Pa
radiso. '• 

Un ripido scaglione porta alla cresta 
terminale; è formato , da- un . caos di 
rocce rotte e contorte, di blocchi, acca
tastati, di lastroni fessurati su pér_ i 
quali si sale con divertent© arrampica
ta ; ancora pochi hietri di facili. rocce 
ed alle nove © trentacinque sbuchiamo 
sulla cresta presso la vetta della Punta 
Sud, in un meraviglioso trionfo dì az. 
zurro e di, sole. — • 

Nell'atmosfera lepida della vétta'con
quistata in poco più di quattro ore da 
che abbiamo lasciato il rifugio, ci con
cediamo un po' di riposo. 

Non un alito di vento viene ,a tur-
Lare i l silenzio,.e la-'solennità di que
sti istanti ed i nostri occhi, ormai 
avvezzi all'ombra ffedda della ' pacete 
ora salila, mal sopportano tanto sfol 
gorio di luce. 
.Sopra di noi il cieloiè intensamente 

azzurro, mentre in basso a -parecchie 
ce:ilini!Ìa di metri diensi iriari di nubi 
residui della bufera di i primo mattino, 
slagnano sulle .valli. : i; 

Dinnanzi a noi, magnifica nella ^ sua 
abbagliante bianchezza,-i si profila' ar
dita la cresta che tra pochi ' istanti al-
taccl\eremo. . . . 

Alle dieci precise, ripresi i ' sacchi, 
iniziamo la traversata'. 

Il primo tratto si svolge sul dorsale 
ancora largo che con lenta discesa met
te al colle del Picòblo', Paradiso (me
tri 3887). • J ._ -- . ' ' < ; • i '. r 

Per* le vostre vaca n ss e: 
Iscrivetevi all'accantonamento àtUa.-Società Alpinistica Milanese a 
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Compreso viaggio d'andata e ritorno da Milano tre pasti giorn'alietf Vpernotfatitento fn'̂ lettinì 

Richiedete il programma dettagliato alla'' " ' . ; ; 

Società Alpinistica ivi^ianesè -.C.so.ìtaIiar24 
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Un d o n o €igli aibbonaiìi 
In seguito ad accordi conclusi col Touring Club Italiano, siamo in 
grado di offrire ,in .dono da oggi in poi, a tutti i nuovi abbonati,' la 
carta de " - ^ . > • 

IL G R U P P O D E L L E G R I G N E ^ 
edita dal Touring Club Italiano, pregevole pubblicazione che dà 
il rilievo originale alla scala di 1 :20.000, e porta Jutti gli itine
rari con relative segnalazioni. La cartai ha le dimensioni di centime
tri 87x69,; è racchiusa in una'robusta custodia di tarta'pergame-
nata con un lato trasparente, diviso in-fluadràti che corrispondo
no a m, 400 sulla carta. • . 

Il prezzo dr vendita al pubblico è di L. lO,—^. Noi la diamo gratis 
(franco di porto) a tutti coloro che ciinvierannò la quota di ab
bonamento annuo di L. 10,30 più cent. 20 per le spese di spedizio
ne, totale L 10,50. L'abbonamento ha decorrenza da-qualsiasi 
data. ' , ' ' . 

Inviare vaglia, assegni o francobolji all'Amministrazione-de 

L O S C A R P O N E : 
V i a P l in io N. 7 0 - M i l a n o (133) 

La carta del «Gruppo delle Grigne » verrà pure'regalata ai vec
chi abbonati .che ce ne procureranno uno nuovo; resta inteso 
che il dono andrà tanto all'abbonato presentatore che a quello 
nuovo. In questo caso, occorre.però aggiungere altri 20 centesimi 
per la spedizione delle due carte. Totale L. 10,70. 

L'ateitài •sciatoria,' non ha - soste... 
• 4»» ^ 

vvvwvvvwvwvv%Pwv%v^-J^flilV%•s•vvw^dvvv-w•w•J^i•dVtfvvvw• 
•In questo- tratto- la neve altissima e 

irioUe ostactfla:, « : rèndè' lento il nostro 
procedere: dòpo'duecènto inetri di ta
le delizia, quando incominciavamo già 
a preoccuparci seriamente per questo 
ostacolo inaspettato, la neve si .fa d'im
provviso più consistente, " cosicché i pos
siamo filare. Una breve discesa per ròc
ce elementari è per qualche, tratto di 
ghiaccio aifiòi-ante ci porta alla stretta 
insellatura del Colle. ' , 

Qui ha inizio la cresta Nord del Gran 
Paradiso; Subito dopo i l coli* la cre
sta si assottiglia ed auroeiita, rapida-
nìentf»: .fij,pendenza pfr.ijìn centinaio' ài 
metri ; : ad ' tm : lievf; tratto rpiaiiepiante 
ta. «ejjHÌto, mjia . insellatura ^ larj^a pochi 
ivietri ed 'orlata sul jvértà^lè'm* Gógne-
di, nna sottile cornice;. > , : r. 

Da questa insellatiira , la ' cresta ' balzp 
ripida in alto ' per" una ' cinquantina di' 
metri, sino a diventare ertissima ed af
filata nel' tratt.o\ 'che - immediatamente 
precede il gendarme roccioso quotato 
m. 3964 e posto proprio ' sid, tagliente 
della cresta. 

Velocemente risaliamo i l , pendìo, - in
tagliando qualche gradino,dove la-neve 
che ricopre il ghiaccio,! de^lo: spigolo 
è più dura ed-alle,,, dieci,-e quaranta.; 
cinque ' tocchiamo le prime roccie. 
• I l • passaggio da^lo spigolo in - questo 
tratto di ghiaccio vivo,, alle roccie ba
sali del gendarme è ' quanto -mai; sca
broso per una sottile lastra di; ghiaccio 
che si insinua t sulla roccia mascheran
do ogni appiglio : ; è solo dopo un la
voro durato parecchi minuti che Pre
yet," facendo ; saltar© ..con , la .piccozza; i l 
vetrato che tappezza la roccia riesce 
a scovare-un esile appiglio nel lastró
ne che ci fronteggia e ; che ci permet
te così di raggiungere il piede del gen
darme. / 

Ci sta innanzi oraj 'una'bella parete 
di roccia saldissima alta una ventina 
di metri, che si va assottigliando .verso 
l'alio sino a diventare larga pochi pal-̂  
mi, tagliata iii tutta la sua altezza da 
strette fessure orizzontali: per quanto 
vista dal basso abbia un aspello piut
tosto arcigno, l'arrampicata su per • la 
parete dotata di magnifici appigli 'non 
è affatto difficile. 

Gli ultimi mètri in leggero strapiom
bo si evitano mediante una; traversata 
ovest, breve, ma assai espósta. , 

Valicato il ;gendarme' ey superalo un 
tratto di roccia pianeggiante -; che lo 
segue, afferriamo nuovamente lo spi
galo. - . . . -

Qui ; ha inizio il- tratto , più interes
sante di tìitta la'lravetsata, e quello che 
ha . reso tristemente famósa questa cre
sta. ' . • • ' , ' ' . " . " , • • • ' • • - _̂ 

Sul versante di Cogne i qualche 
sotto i l crinale córre per lungo ytóttto 
una; stretta cengia. rocciosa che.ctóitùi-
sce la soj^mità della paréte che misliene 
la cresta del''versante Est.' - / 

Sopra quésta ì:èngìa e pet^tutta la 
sua lunghezza una fantastica cornice 
di ghiaccio azzurro, magnificamente ra. 
bescata ed orlala di igrossi ghiaccioli 
si protende per parecchi metri sul vuo
to ; a destra ancor iminersa nell'ombra 
del mattino la. parete ; Nord-Ovest .del 
Gran Paradiso sfugge vertiginosa ' e si 
perde quattrocento metri più in basso 
nel .ghiacciaio, di Lavaciù. . . . 

E'' qu i ' che con ogni ; probabilità av
venne l'incidente che costò la vita ad 
una cordata inglese che • nel lontano 
luglio del 1904 percorreva la cresta 
in senso contrario. Per evitare le pau. 
rose cornici, scese forse troppo sul ver
sante . nord-ovest j do've la pendenza è 
quanto mai forte ed un incidente che 
non è dato sapere pro\ocò la cata
strofe. , . ( 

Rimaniamo bre\i istanti a contempla
re'questa sublime opera del,ghiaccio che 
lia,iin--sè. qualche cosa .,di,;^"vcr,àmèn'tV 
fantasti({b 'e'riprendiamo tosto;la,'salila. 

Contrariaìhenle a quanto afferma.qual
cuno,' 'non"-rileniamo-."consigliabile" lo 
scendere -• sulla * cengia ..rocciosa perchè, 
a parte'^la; minàccia'.seiiipre preselle 
della enoVme "cornice clic incombe' sul 
capo, ci sembra,'.-4che (tale ' deviazione 
debba costituire ^iin inutileiper^tempo., 

Srnr.i abbandonare la-^rest.ó'^tenén-

deci a prudente distanza dalla cornice 
e senza' lutlavia. srendere .sul versante 
nord-ovest, dopo tìn accurato taglio di 
gradini, riusciamo senza intoppi dLter% 
mine del lungo tratto orizzontale. 

Non più di cinquanta metri 'di disli
vello ci separano dalla .vetta* che si pro
fila ormai vicina. ' , 

Dal punto che abbiamo raggiunto la 
lore-ta con un bal^o invpressionante, 
si lancia verso il cielo, libera da cor
nice, affilata al massimo grado <> con 
arditissima curva simile a gigantesca 
scimitarra va ad miirsi alle roccie che 
roptilurscono la , \Alii • del Gran • Para
diso.,- „ , . l'-v - . . , 

La visione indinieiilicabilo dì questo 
trailo ' 'ài' Wksìa, 'meraviglioso tapolav»-
ro della naturj, fa battere forte il cuo
re. La cresta ti è falla ormai così sot
t i l e ' i b e noii'è'~più possibile seguirne 
il "•'filo:-'ci' teniamo a circa 'un "metro 
sul versante- di' Cogne sotto .il taglien
te, nel' (lualo-incidiamo appigli per la 
mano destra, che ci aiuta così a sol
levarci da un gradino all'altro librati 
sul pendio vertiginoso della 'parete Est. 
- Dopo'un notevole'tratto di'salita la 
cresta diminuisce ' quasi insensibilmen
te la pendenza, si allarga, si fa • oriz
zontale ed alle .dodici,-superala la vet
ta nevosa, siamo sulle roccie presso il 
medaglione della Madonna. 

Che importa. se un triste fumigar di 
nebbia viene ora dal basso ad avvolger' 
ci « ci impedisce la vista delle super
be guglie. della Valnonley, l 'un 'l'altra 
rincorrentesi, in una aerea linea, dalle 
nere roccie della Punta di Ceresole al
la selvaggia parete della Roccia Viva? 

Già nella Valsavaranche e, più lon
tano, sulla mole poderosa del Monte 
Uianco, e lutto un tripudio di lu'ce, 
un • trionfo di sole e nei nostri cuori 
che «sultano % per la traversata felice
mente - compiuta, è un incontenibile 
gioia ! 

Sdraiati sulle roccie della velia, rima
niamo poi a lungo assorti e silenziosi, 
mentre il nostro sguardo cerca tra le 
nebbia, cbe impetuose folate vanno a 
tratti squarciando, la.cresta ora salila, 
per la quale abbiamo dato due ore in
tensamente vissute e che ci ha offerto 
quadri di incomparabile bellezza. 

Quest^ sera quando le ombre viola
cee del tramonto avranno già invaso la 
valle, ritornando a Dègioz, cogliere
mo le delicate corolle che occhieggiano 
tra l'erba sul ciglio del sentiero; an
che questa volta, come sempre, l'umi
le Madonnina di Maisonnasse avrà l'o
maggio ' di piccolo fiori dell'Alpe, ' i 
fiori della nostra gratitudine, ' -ŷ, 

Settembre 1932-X. 
fM>. LUIGI POGLIANI 
lo -J • • • 

La gara sci-alpinìstica 
sul ghiacciaio'del'Ruitor' 

Carne a\€\aino -annunciato, il Co-, 
mando federale, dei Easci-^ Giovanili 
di .\ost.a si è r€so iniziatore' di" una 
'eccezionale ma'nifeistazione sciatoria 
di alta -montagna,' avente <le< caratte-
wsticiie della precedente • per la ,di-
-sputa del Trofeo Mezzalanja.^La ga
ra ' SI i svolta' j'I' 2 corrente sul vasto 
gihiacciaio del .Ruitor, ne l la 'va l le di 
La* Thulle. . 'Non- si '^lrattava, 'qilesta 
volta, di una g a r a ' d i discesa, ma di 
una faticosa pompetizlone di londo^a 
squadie , ' a ' c u i - erano • ammesse •j'ap-
presentanze-dL'Giovani Fascisti e dei 
G.U.F.-di-tutto il ipìe'monte,'a-'squa
dre (li t re ' i lommi, muniti di sacco,da 
montagna-e di almeno-uria piccozza 
i n ' t r e , V- quali dovev'àno'-compiere 
l 'mtero-precorso legati i ln-cordata; O-
gni,iUomo par t iva-con un'ipacchetto 
viven, specialmente-adat to ' per l 'al
ta montagna. • , . • • 

La manifestazione è stata coronata 
da brillante 'successo. Ventuna, in
fatti, sono state ]é sQUadre che si 
sono allineate alla partenza.-formate 
in maggior parte da giovani fascisti 
e ila. studenti delie vallate aostane. 

Saliti nel pomeriggio ' dgll 'll - cor
rente da La Tliiule ai^2500 metri del 
Hifngio -Margherita al Ruitor, trova
rono lassù un-vero e-proprio accam
pamento di 'vaue t e n d e . ' E r a salito 
lincile ,11 segretario federale di Aosta 
dott. 'Belelli, accompagnato dallo sta
to maggiore 'dell'organizzazione, il 
quale ricordC» ai giovani atleti il si
gnificato della competizione ed il sa
crificio dei quat tro camerati penti 
l 'estate ^scorsa 'sul iD?nte del Gigante. 

Alle 6 della domenica successiva 
v-eniva-datj il. via alla pr ima squadra 
-tì di due, jn duo minut i alle aftre. .Le 
pattuglie, appena .avviate, • dovevano 
conrpiere, .sci in.-spalla; una mezz'o
ra di marcia, 'flno.-a raggiungere l'or
lo inteiioro del 'ghiacciaio, veiso il 
lago Verde. Qui Jncominciava la mar
cia m SCI, che. SI'svolgeva.In sailita ai 
piedi della Grande -.-^ssaly, .toccava i 
colli del Riiitor,,fìno a-toccare la sua 
massima .-elevazlgnc, nei pressi della 
rapa'Una iDefey.. a m ,'536.'ì. Da que
sto punto si iniziava la discesa, lun
ga <'d'inel)riantp, che, passando alla 
base de! Chàteau Blane e del Flam-
lieau, portava gli scwtbri al traguar
do di aiTivo. presso la immensa mo
rena dèi .gtiiapclaio a 2600 metri. 18 
chilometr i , di pprcorSo sciistico ec
cellente, ariclie sé léso faticoso a tratti 
da larghe" placche- gelate, .con 700 
metri .-di di^llvello, tutto, svolgentesi 
sullUmmeuso j?ttjaccial«!i del Ruitor. 

Le squadre si 'soiio -comportate ma
gnificamente, giu«B?fndo al t raguardo 
ancora , priipil dell'òVa prevista, poi
ché'pffco-idopb le 7;30-Tu pattuglia- di 
Valtournanche- ipiombava veloci^gima. 
sotto '11. telone' (li'afri'ivo." C'ii^arrivi" si 
succqdev<ing poi/CQn ritpio-"pi,ù-ser
ra to . La .còrda,con cui.'o^'ano-legatL 
gli uomini noti favoriva cèrto le .di 
scese in '^f t i le 'ed- i capitomboli sono 
stat i numerosi. '. • ' ' 

Ija classifica dava i seguenti risul
t a t i : • ' • • . 

Squadre Giovani rascisti: 1. Squa
dra A, dei Oiovani Fasci^tiv di Aosta 
(Pelissier. Giovauni, Gaspard Anto
nio, . I le r in 'Antonio , di .Valtournan
che) in ore l,.35'47'-i'; 2. Valdigna Squa
dra C (Carrel-Damiano,•• PascaL'GiiV 
seppe, Jannar ron .^Iborto)' in ore 
1,;59'Ó8V; 3."Valdigna Squadra D in 
ore l,''i6'ó,3"; -4. F. G. ili Vercelli In ore 
],'i8'16"; 5. Giovani Fascis t i 'd i Acsta; 
6. Courmayeur; 7. Aosta B; 8. Valdi
gna A; 9. .\osta E; 10 Aosta C; 11. 'F. 
G. di, 'Alessandria; "12 Aosta D;'13,li
vrea. . Ritirata; la ' squadra di Cogne. 

Squadre del G.V.V.: 1. Aosta in-ore 
2,7'.37"; 2. Alessandria B'(Às'ti) in ore 
3,23'3;j". Ritirata la s q u a d r a ' A di*A-
lessandna (Casale). 

Squadre Inori gara: 1. Scruadra Mi
nator i Fasc i s t i ' d r La Thuilei (Ghenoz 
Alberto, Chenoz Francesco, Carrel 
Baitolomeo) in ore 1,''2S'42;'; 2. 12.a 
Legione «Monte.Bianco » Milizia, or
dinar ia in ore 1,45'45"; 3. Minatori 
Fascrstl di 'Cogne; 4. 12.a''Legione Mi
lizia Confinaria. 

Tutti gli sciatori fecero .poi ' r i torno 
a l rifugio ove trovavasi il Prefetto 
di Aosta con altre autorità, loca l i .e 
vennero complimentati vivamente. 

lU massimo trofeo in palio, offerto 
dal Comando Federale dei F . 'G. di 
Aosta e costituito da un superbo grup
po m acciaio- costruito dagli operai 
della Cogne, veniva asseignato -alla 
S<juadra dei .Giovani Fascisti di Val
tournanche. 

opportune a i/ai'antire la ' serietà 
delle inietaLìve sorgenti lia-ogni 
•parte e varranno .ad evitare imprese 
improntate-unicamente a specula
zioni di'privati.'Crii organismi-più 
indicati e. naturali per organizzare 
corsi f scuole di sci sono appunto 
gli'Sci e i ubs , ' c'/ie -levano 'affian
care' questa uUlissinia iittiviiù a 
quella agonistica, allo^icopo preci. 
pUro di, migliorar^ Vefficimza e l'o--
b'ilit-à dei'prrtftri Iscritp'. Il piov-
védimèntp viene a.cotiferr^are .quan
to in proposito ci aveva già'deito il 
cav, : Giacomim, segretario . della 
F.\I,, S.i in-occasione d^lla'Staf: 
fetta dellotStelvio. ' 

— »•• ; ~-; T~r 

A 
Una spedizione alpinistica 

sui monti della Persia 
S i a m o i n f o r m a l i c h e u n a co

m i t i v a di a lp in i s t i d e l . G r u p p o 
l o m b a r d o d e l C . A . A . I . , c o m p o 
s ta d a l prof . A r d i t o Des io , de l la 
R . U n i v e r s i t à - d i M i l a n o • e p res i 
d e n t e dè l ia Soc ie tà Alpina- , F r i u 
l a n a (Sez ione d e l C . A . I , ) , d a l 
d o t t . G u i d o . . P o l v a r a , : : d a l ; . c o n t e 
L e o n a r d o B o n z i , R i g h i n i e P o n t i 
e da u n rad io te leg ra f i s t a , si r e 
c h e r à p r o s s i m a m e n t e •' - i n Pe r s i a , 
p e r lo s tud io e l ' e s p l o r a z i o n e d i 
u n a ca tena d i m o n t a g n e so rgèn te 
n e l l a r eg ione se t ten t r iona le , ; e , c h e 
finora e r a r i m a s t a de l - tu t to ine
s p l o r a t a . 

(La ]>artciiza, in u n p r i m o t em
po', e t à s ta ta ' ' s l àBi l i t à i jyef^s tan ìa ' ' 
l ì e . " d a l l ' a e r o d r o m o ' ' ^ d i : ' tTa l i edò 
p r e s so -Milano, . ,con - i i n > t r i m p t o r e 
Caproni j 'c ma" po i vctiné,\-f'inviata, 
0 n o n . s i , s a ' a n c o r a ;c"on--;precisip-"! 
n e q \ i a l e ' s a r à la data; ' , ad ' ; ,ógni, 
m o d o gli « ,accademici - »''h'ahnó*iu-' 
t cnz ione ;d i - in iz i{ i re . i l .v iagg iO 'ne l -
la pros.i!i:fna settimana., ' . i t- ' •—-• 

Le nuove norme federali 
per i "corsi" e le ''scuole di sci'*" 

' - S . E . Fon. R e n a t o Ricci h a dispo
s to che p e r indi re corsi di s c i ' p e 
riodici o d i ' pe r f ez ionamen to sia ri
chies ta la , p revent iva ' autorizzazio
n e alla F . I . S., segnalando i no
minat iv i dèi singoli i s t ru t to r i ed in
v iando i r p r o g r a m m a de t tag l ia to e 
cor reda to del p a r e r e del Pres iden
t e del Di re t to r io provinciale . 

/ suddetti corsi p o r r a n n o essere 
organizzati 'solamente dagli Sci 
Cluh% regolarmente affiliati; i quali 
dovranno 'assumere ogni responsa
bi l i tà per gli oùeri ' finanziari che 
d a de t t i cors i :dovessero der ivare . 

P e r cscUola di sci », invece, deve 
interidersi u n - g ruppo d i • maestr i , e 
più c lass i ' a ; - scopo d i ; insegnamen
t o . Pe r • l 'o rganizzazione d i , scuole 
di sci, ' s u b o r d i n a t e a l l 'approvazió
n e . d e l l a , ? : ' L , S . , l o - S c i .Club che 
in tende p r e n d e r n e -l'iniziativa^, dor 
v r à p re sen ta re i . r e l a t i v i ; p rogram
m i d i funzipnarnentò; secondo .-1 pre
scr i t t i in tend imént i di Munita di dn-
segnarnento ; e 'secondo indispensa
bili principii di disciplina. L a sede 
del la scuol'i dovrà -essere pos ta nel-" 
la località ' s tessa dovc; si svolgono 
i .cors i e dovià , essere forni ta di va
s t i -e / 'Capaci 'locali rispondejiti '^alle 
esigenze.-ed,lai compiti , d§lla-|scu'o-, 
la stessa.. .Iie<-,looalità^^dòvé| yer.^àri-, 
no •òi'èaSnztaX^^e scùqlj^• dojvranno-
esse,re»foriy,rp 'di-'iun, 'tr^iffpblino per-
saltp, (Piccolo,,;-,di! iinójiimedip per , 
scuolA<ed ;all4BA^'fento,'ei'di'' un t ram-
poliao-j'gràridt!^.. f ' ', .;-:-,; . , , j 

—rrrr^i^i.-- it ' ; / v : ; . ' ' . . ;T 
L'e-^'dknomzii^ni deltuBr'MUlVriil • '- -̂  i---

drll^iyVrT^i^rnl 11 nanna •qjmftn-fi"r(j' _; 

Al Passo'dello Stelviò 
" -.1 corsi di sci proseguono-, • 

regolarmente..; 
C o m e ' a b b i a m o 'pubb l i ca to -a suo 

t empo , il 26 giugno si sono;inizia-! 
t i ' r e g o l a r m e n t e 1 corsi estivi di sci 
organizzat i .-Jallo Sci Club .Milano 
e) che, coriie è ' n o t o , anche questo 
anno s o n o ' d i r e t t i - d a l ' m a e s t r o Ma
r io Bernasconi . 

Già nei pr imi tu rn i — dal 26 giu
g n o . a l 9 di luglio_-r- erano presen
t i parecchi ' allievi i qual i hanno 
seguito con vero entusiasmo le le^ 
zioni di ' sci •"impartite dai maes t r i 
Zambell i e Lacedel l i di • Cor t ina 
d 'Ampezzo. 

Gli allievi stessi hanno consta
t a t o la bontà^ della scuola e della 
tecnica che viene insegna ta ; ma so
p r a t u t t o sono r imas t i en tus ias t i dei 
mig l io rament i ' o t t enu t i in ' p o c h i 
giorni , mercè- la cos tanza e-la/'faci
l i tà ' di paro la dei,, maes t r i Stessi'. 

Infa t t i ' dopò pochi giorni 1 che :g l i 
all ievi erano a i cors i , 'hanno» in t ra
preso gi te- 'sci is t iche di ' a l t a mon
t a g n a attraverso^^ gli '- sconfinati 
ghiacciai della zona < e hanno rag'-
g iunto , senza dar segno _ 'd i -s tan
chezza, l a , p u n t a degli Spir i t i (me
t r i 3476), men t re il "giorno succes
sivo hanno scalato il Monte Cri-
st-allo (m. 3441) lasciando gli sci 
al la base della cres ta ghiacciata . 

Duran t e il r i torno , e rimossi gli 
sei .'ai piedi, gli a l l iev i , s i sono, ab-
bandon'at i , ^.lla , gioia, delle gi-andì 
vola te , gus tando come n o n , mai le 
belifs discese, perchè essendo ormai 
pg/dVo.rii del gov,crno 'degl,i 'sci,' han
no potu to compiere, tutte"'.Iè mvvk 
e gli a r res t i ' . che mesglio piacevano 
loro'. ' ^- ' / ' ' ;' ' ' 

M a non bisogna rcrcdere che » gli 
'allievi dei cors i \ di.-' sci dèlio Sci 
Club Milano s i a n o - a b b a n d o n a t i ' a 
se stessi du ran t e lo vert iginose di
scese : do'po una bella ' volata , _ i 
maes t r i r a d u n a n o i ' i o r o allievi i n 
luogo acconcio, quindi, dòpo uri 
bievfc riposo, si iniziano le lezioni 
di sci. Appena u l t imate , gli alile 
v i , ' procedut i " d a l ' r i s p e t t i v o mae; 
s t ro , r ip rendono a ' d iscendere ne 
mo'do p receden temen te insegnato 

i ; co r s i ' d i sci de l lo-Sci Club Mi 
lauo hanno ' t r o v a t o ' entusiastic( 
consenso da p a r t e deigli sciatori eh 
essenzialmente a m a n o ques to spor i 
e la p'rova di ta le consenso la ^ 
r i leva da l numero considerevoL" 
dplle ades ion i . che continuamente 
pervengono alla Direzione del So 
dalizìo milanese. 
T i n o "ad o r a . molt iss ime s o n o . l 

prenotazioni ; . m a poiché gli Albe 
g h i , esistenti al Passo dello Stei 
vio (e prec isamente l 'Albergo 1^ 
rego e l 'Albergo Passo dello Ji' 
v ia ) .hanno po tu to rtiettere a difefto 
sizione del D i r e t t o r e ' dei 'Corswrin 
numero maggiore di let t i , è mun
di possibile r icevere a l t r e adesio
ni , sino a l l ' esaur imento de i póst i 
disponibi l i p e r qua lunque tu rno . -̂  

Come è noto , ques t i corsi di sci 
sa ranno cont inuat ivi • sino al 14 di 
se t tembre , r ipe tendos i se t t imana 
per sejttimana e chiunque avesse 
intenzione di pa r t ec ipa re può r i 
volgersi p e r schiar iment i e per ave
r e i r ispet t ivi p rogrammi allo Sci 
Club Milano CVia Silvio Pell ico, 6) 
il quale ben_ volent ier i si m e t t e a 
disposizione' "degli in te ressa t i . 

' I - . cors i , ' che avranno l a . d u r a t a di 
una settimana l 'uno, hanno 11 preciso 
scopo d i ' addes t ra re 1 giovani e pro
mettent i-elementi specialmente della 
Val d'.^osta, non soltanto nel fondo,* 
nel salto, .ma' anche nella, discesa e 
nello slalom Tale i<copo dovrà'essere 
m tut ta la sua ' in ipor tanza esattamen
te apprezzato dagli sci' cliib'^ valdo
stani , a i 'quali si offre cosi il ' modo 
di ritornai;e ;Con-nuovi elementi a l la 
loro^ tradizionale attività- agonistica. 

i P e r ' foloro c' ie ' intcn'lpss&ro--U'UJ 
f ru i re 'de l servizio d'albergo a l rifu
gio; la spesa' giornaliera è di. L. 20 
(piccola colazione e pranzo) escluso 
Il p'prnottamento che sarà pagato a 
tariffa.'! ' , • • 

I.,e i^cr iz io 'nl -devono'essere indl-
l i zza te al direttore dei .corsi ,- dftttòr 
Angelo" iRivera, Tonno , via Napione 
*^0,. membro della Commissione tecni
ca 'e-del Comitato centrale della F.I.S. 
E' presente a;ictie l 'allenatore fede
rale Kjielberg. 

». - ^ , > 

' Il (oflveiini) degli Alpini al [ontrlD 
' L 'Associazione Nazionale Alp in i ' 

comunica : ' 
« L ' a n n u a l e ' convegno a i rifugi, 

costrui t i dal l 'Associazione 'Naz io 
na l e Alpini , a Contr in (metr i <|g004) 
ed a Passo O m b r e t t a (m. 2774) .sot
to ' la pa re te sud de l la Marmolada , 
che doveva .aver luogo i l 16 corren
t e mese, in seguito ad u n a ecce
zionale nev ica ta è s ta to r inv ia to a l 
6 agosto 'ven turo . ' ^ 

I l Ministero delle Comunicazioni 
h a coiicesso- a favore dei soci r i 
duzioni ferroviar ie del 70 pe r cen
to, con val idi tà da l l ' I a l 15 ago-» 
s to d a qualsiasi s taz ione de l Regno 
a ' Bolzano. D a Bolzano ' a Canaze i 
sono Stati organizza t i speciali ser
vizi di- t r a spo r to con automezzi >. 

Nuova salita nelle Alpi Giulie 
Domenica, scorsa, in occasione 

del la gi ta o rgan izza ta dal la Socie
t à Alpina F r i u l a n a Seziono de l 
C.A.I . , al Monte Canin, u n a comii 
t iva composta d a due valent i sca-
la t r ic i , s ignor ine .L iv ia Cesa re e 
F r a n c a Missau e dal l 'accademico 
r a g . Oscar Sorav i to saliva pe r - la 
p r i m a vol ta da p a r e t e n o r d d e l , 
M o n t a Fovato (P res t r e l en ik ) , nj< 
2499,_nel Gruppo de l Oanin. _. ,_ „ 

La- scalata si svols'b' t u t t a sulla 
ver t ica le ^calata ' dal la cima- -al la 
b a s e delle roccie ; "furono "superat i- ' 
t r a t t i di - notevoléNdi t f icoI tà chei 
av rebbero po tu to anche e'sscre evi-i 
t a t i seguendo u n a l inea d i sal i tai 
rneno ' d i re t ta . , , 

L a discesa venne pure f a t t a p e r , 
il ve rsan te n o r d passando sot to il 
fono del P r e s t r e l e n i k ' e per nevai i 
e de t r i t i alla- Conca di P reva ia . 

i Fa 

I l aiinistero delle Comunicazioni, su 
richiesta della • l 'ederazione -Italiana 
dello Sci, 'ha riconosciuto per i corsi 
uidetti dallo Sci Club Milano .al Passo 
dello Stelvio ed a l l a 'Capanna Casati 
li carattere di 'manifestazione preolim. 
proniche o di conseguenza ha' concesso 
a i , partecipanti, per gruppi compfìsti 
d i ' non meno di cinque persone, il 
r lbas 'o sulle Ferrovie dello Stato del 
50 per cento. 

Coloro-che'intendono usufruirò del
la r iduzione 'suddet ta dovranno tem
pestivamente rivolgersi alla iDlrezione 
dello-Sci-Club Milano, v ia Silvio PeH-
lico -6, ;per : tutte ' le-eventual i . infor
mazioni che potessero-loro occorrere. 

Corsi diesel ancKe sul Rìiifor 
Oltre a l córsi;est ivi ,già organizzati 

a cura d l . y a r i S c i Clubs al Passo del
lo Stelvio,? alla Cesati, al rifugio del 
Livrio, ecc. la Federazione Italiana 
dello-Sci ha deciso lo svolgiménto-di 
una) serie ? di -corsi al Ruitor,. in- Val 
d'.^òsta, vifcino al rifugio S. Marghe
r i ta , (m.'1320); che s i ' è iniziato 11-10 
corrent9. 

Faciliia^ionì per la Carfa7 
di T u r i s m o A lp ino 

Per ' f ac i l i t a r e ' i l rilascio della Car-<i 
ta Ui turismo -alpino e per favorire 
il mpvimento turistico nelle zone al
pine , il Ministero degli i n t e r n i è ve
nuto-nel la 'determinazione di consen
tire che li documento in parola, se 
«(Chiesto pe r ' i l t ramite dell'i Ques't'u-, 
r a od Uffici d i P. S. o RR. CC. della 
residenza deill'interessato, venga ri* 
lasciato dalla Questura della inovin* 
eia,nella quale il richiedente risiedei 
anziché dalle Questure >'di confine. 

La copertina della Rivista Centrala 
del C.A. I . ver rà c a m b i a t a | 
La sedo centrale del Club Alpino H 

fallano ha indetto un concorso nazio-i 
na'le a premi, riservato esclusivameiiJ 
te ai suoi soci, per la copert ina della! 
Rivista mensile^'per il ]9;i4. I l boz-^ 
zett'o deve essere di facile rip'rodu-^ 
zione, con tre colon a l massimo, nel* 
le dimensioni di cm. 24 per 17. 

I ibozzetti, contrassegnati da un'j 
motto, da ripeteisi in busta ctiiust] 
contenente nome, cognome, indirizzo; 
e Seziono del C.A.I. di appartenenz,-»: 
del concorrente dovi anno pervenire! 
«Ila sede centrale del C.A.I. non p;til 
tardi del 15 agosto prossimo. 

Nella nuòva copertina dovranno l1<i 
giirare le stesse diciture usate nelIWi 
copertina dell 'anno corrente. Il Fa
scio Littorio e il distintivo del C.A.I 
Sono stabiliti premi di L. 1000 pel vin
citore, di L. 600 e L. -400 rispettiva
mente a'I secondo ed ,al terzo, I mi
gliori lavori pot ranno venire espn-
sti al la-Mostra dei pittori di monta 
gna, a Cortina, il prossimo settemb'"e, 

Ecco una notizia che ci fa viacereii 
Se, vogliamo esser sinceri (e la no-\ 
stra impressione è condivisa da miì4 
le altri), la copertina nuova, apparhct! 
dal primo numero di quest'anno, novf 
riusciva assolutamente 'a convince
re. Vrancamente da lìudatis ci atten
devamo di più, conte espressione dt 
arte moderna. Il diségno è troppo stt' 
Uzzato e povero e ci fa jimpiangere, 
quasi la vecchia copertina, che, sffl 
non era un capolavoro, pur'tuttavia.! 
colle sue nitide fotografie, interessava 
di più. Si è -provato a cambiar colore 
ogni numero per veder di riuscire ad 
ottenere' l'intonazione giusta, ma il 
difetto d'origine non,muta:.'. .Ed AM-
giiriamoci ora:.che fra 4.lavori che) 
verranno presentali ve ne sia gii al-^ 
cimo di veramente hello e significa* 
Ilvo. • , ' 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
3e;ciórie di Milano 

Saluto al nuovo fiìfugio Cesare Branca 
La signora Giuseppina Branca consegnerà domenica 30 lu

glio i l nuovissimo Rifugio, dedicato a l compianto suo fratello 
j'Avv. Cesare Branca, alla Sezione di Milano del C.A.I. Sarà una 
'nuova grande tappa nello sviluppo turistico alpinistico ne l Gruppo 
•dell 'Ortles, giacché il nuovo fabbricato risponde alle più moderne 
esigenze dei rifugi d'alta montagna. Esso è stato scelto col Crite
rio di trovare una località di grande interesse estivo ed invernale: 
j)er soddisfare questo secondo punto di vista, si dovettero scartare 
alcune località non presentanti posibilità di accesso facile meuf 
t re l 'a t tuale posizione presso il Lago delle Rosole è di facilissimo 
accesso invernale da Santa Caterina Valfurva, con qualunque tem* 
pò . L'essere il Rifugio situato proprio al l 'entrata del grande Ghiac
ciaio del Forno (Km. quadrati 18 di superficie) a m . 2493 circa 
])crmette l'accessibilità di tutte le vette che fanno corona a l bacino 
glaciale, vette che s'innalzano di 800-1000 metri sul punto di par
tenza. La nuova mulattiera che venne tracciata dall 'albergo Buz
zi a l Gh. del Forno, porta comodamente al Rifugio i l quale è in 
una posizione panoramicamente superba . Domina tu t to il grande 
gliiacciaio e ha veduta sull ' intero bacino di grandi vette che dal 
Monte Vioz al Tariala, al San Matteo ed al Tresero, formano una 
incomparabile corona di masse di ghiaccio e di candide punte . 
La località fu prescelta dalla Commissione formata dal Comm. Rag. 
Angelo Galimberti, Olindo Schiavio, Ing . Cesare De Micheli e 
Dr. Guido Bertarelli . Iniziati gli studi nel maggio 1932 i lavori 
furono cominciati in giugno dello stesso anno e dopo la lunga so
sta invernale, il Rifugio è ormai finito completamente sotto la 
guida di Giuseppe Tuana. 

All ' ing. Cesare De Micheli è dovuta una particolare ricono
scenza della nostra Sezione per la mirabile solerzia colla quale 
disinteressatamente assolse il suo compito. I piani dell'edificio 
furono predisposti in pochi giorni e l 'orientamento della grande 
sala, l'istallazione dei servizi furono fissati con una rapidità che 
deriva direttamente dal metodo di buon gusto e di buon senso 
d i e colloca l ' Ing. De Micheli tra i nostri migliori architetti co
struttori di rifugi alpini. ; 

Nasce dunque il nuovo Rifugio Cesare Branca in un momento 
fi sotto auspici lietissimi; ad esso non può mancare il successo 
misl iore . 

La carovana automobilistica del Ri.G.1. e del G.A.I. 
La Direzione sezionale, nell'in

tento di Tendere più solenne l'inau
gurazione del Kifugio Branca, ha 
pregato la Sede Provinciale di Mi
lano del ll.A.'C.L di voler organiz
zare una partecipazione automobi
listica dei Soci del R.A.O.I. 

]j'accordo è stato pienan\pnte 
raggiunto e pubblichiamo qui sotto 
il programma di cui tutti compren-
deianno facilinonto la bellezza : 

30 luglio 
l^ifugio Cesare Branca (m. 2500) 

della Seziono di Milano, al Ghiac
ciaio dal Forno. Rifugio Arnaldo 
Borili (ni. 2600) della Sezione di 
Brescia al Passo di Gavia. 

1 partecipaiiU^ sono raagfuppati 
in quattro comitive distinte: A, B, 
C, i)., che partono da Milano nel 
jjoMicriggio del sabato 29 luglio 
jjer raggiuiigei'fì, in automobile, 
tó. Caterina di Valfurva, Km. 214. 

' ' r componenti della Comitiva A) aevono proseguire, nella sera stessa 
ql fjabato, lungo la mulattiera che 

parto da S. Caterina, per raggiun-
gcie l'Albergo del Ghiacciaio del 
lorno (m. 2176) o por la Capanna 
Pizzini (m. 2707) dove pernotte-
ramio. 

1 componenti ile Comitive B e C 
ipcrnottauio a S. Caterina. 

I componenti la Comitiva D par
tono da Milano la mattina della 
domenica per portarsi direttamente 
al Passo di Gavia. 

8. E. l'on. Angelo Mnaresi, Sot
tosegretario alla Guei'ra e Presi
dente del Club Alpino Italiano pre. 
siederà alla manifestazione. 

L'inaugurazione della Capanna 
Branca ha luogo alle ore 9 di do-
iiipnica 30 luglio ; l'inaugUTazione 
tiella Capanna Berni ha luogo alle 
ore 12 dello stesso giorno. 

I componenti la Comitiva A) con
sumeranno il pranzo del sabato e 
la i)rima colazione della domenica 
presso l'Albergo del Forno e Ca-
jianna Pizzini. I componenti le Co-
,rnitivo B) e C) consumeranno il 
pranzo del sabato e la prima cola
zione della domenica in albergo a 
S. Caterina. 
'. I componenti le 'Comitive A, B, 
C, D, dovranno munirsi della cola
zione o spuntino al sacco da con
sumarsi il mattino od il mezzogior
no della domenica presso i rifu
gi, a seconda del seguente 

P R O G R A M M A : 
Sabato 29 Luglio 

' Partenza lìbera da .Milano delle 
Tre Cqinitive A, B, G. Arrivo a S. Ca
terina Valfurva (Km. 214; m. 1727) in 
5 ore circa. 

ComiUva A - Da circa 2 km. oltre 
. S. Caterina, località di abbandono 
(ilolle vetture, proseguimento per l'al-
berffo del Ghiacciaio del Forno (M. 
.V176). Arrivo in ore 1,30. .Pranzo e 

"Ijernoltamentl (30 posti). Parte elei 
turisti, potrA. (proseguire per la Ca
panna Pizzini (m. 2707). Arrivo in 
ore J,30 dall'Albergo del Forno. Pran
zo e pernottamento (15 posti). 

Comitive !ì 0 C: Pranzo e pernot-
.tainentoa S. Caterina di VaWurva. 

Domenica 30 Luglio ' 
• Comìllva A: Dall'Albergo, del 
GliJaociaio dei Forno o dalia Capan-
ini Pizzini, partenza alle ore 5,45 Ar
divo alia: Capanna Bracca lin. 2500) 
•allo ere 7. Spuntino al ?a:co. Hislcro 
•iti Capanna. Inaugurazione. ,<• t 

Partenza dalia Capanna Branca al-
•Be ore 9,30. 

Arrivo a S. Caterina alle ore 12,15. 
•Colazione al sacco o In' Albergo. 
Proseguimento in automobile da S. 
Caterina iper 11 passo di Gavia. Arri-
vo al Passo di Gavia ed al Rifugio 
Herni. ore 14,15. 

• Visita al rifugio. Dalie ore 16 par
tenza In automobile per Milano. : 

; comitiva 'i? : Da S, Caterina di Val-
: furva partenza alle ore 4,30, Arrivo 
all'Albergo del Ghiaccialo del Forno 
alle ore 6, sosta e spuntino libero. 
Arrivo alia Capanna Branca (m. 2500) 

• alile ore 8. intorno a S. Caterina e 
proseguirhento del :programma .In-
fieme alla Comitiva A. Ristoro in 
capanna. 

Comitiva C: Da S. Caterina parten-, 
za In autobus alle ore 8-9 pei 11 Pas
so di Gavia. Visita al Lago Bianco 
e'I al Passo (in. Z&ll), ed al Ghiac
cialo del Dosegù. Partecipazione al
la cerimonia ln;\usurale. Colazione. 
«1 sacco. Partcriza per Milano dalle 
ore 16. 

comitiva D: Partenza ••da Milano 
Cibcta) a! mattino della Domenica. 

t.a auota tì'i&crlilone delle singola 

macchine iper tutte le Comitive è di 
L. 5 e dà diritto allo speciale guldon-
cino per la macchina. 

Per la Comitiva A le iscrizioni so
no accettate presso la Sede di Mila
no del Club Alpino Italiano (via Sil
vio Pellico, 6), a ipartire dal giorno 
15 luglio e comiprendono la prenota
zione con pagamento della quota per 
il pernottamento dell'Albergo del 
Forno o nella Capanna Pizzini; oltre 
alla quota di inscrizione. 

Per le Comitive II e C, le Inscri
zioni sono accettate presso la Sede 
di Milano del R.A.C.I. (Corso Vene
zia, G9) a partire dal giorno 15 Lu
glio. .. 

Data la completa disponibilità at
tuale degli alberghi di S. Caterina, 
il luogo di pernottamento è lasciato 
«'Ila libera scelta dei Componenti la 
Comitiva n e la Comitiva C. 

Per clii parteciperà solo all'inaugu
razione della Capanna Branca, la 
Sezione spera organizzare una gita — 
parte in treno (riduzione 50 %) e in 
auto speciale da Tirano—- se le pre
notazioni saranno sufficienti. Infor
mazioni in Sede. 

Al Passo di Gavia avrà luogo una 
cerimonia patriottica commemorante 
il XV.o aniveirsario della battaglia per 
la Punta San Matteo (m. 3692), azio
ne nella quale trovò la morte il ca
pitano Arnaldo Bernl. 

l>ata l'affluenza di macelline è 
prol>ablle che la circolazione nella 
strada del Passo di Gavia verrà op
portunamente regolata in un senso 
unico al mattino e nel pomeilgglo 
del sriomo 30 lluglio. 

GITA A L P I N I S T I C A 
per l'Inaugurazione dei Rifugi 
Branca al ghiaccialo del Forni 
e Bernl al Passo di Gavia. Tra

versata S.'Matteo - Tresero. 

SABATO 29 LUGLIO 
Comitiva A-B: 

partenza da Milano . . o r e 14.30 
arrivo a S. Caterina . . > 19,30 
partenza . . . . . , > 20,— 

Comitiva A (20 posti) 
arrivo all'albergo Forni . » 22,— 
• Comitiva B (12 posti) 
assegnati di preferenza • 
alle signore e primi Iscrlt-

» 23,— ti)-arrivo Rif. Branca 
DOMENCA 30 LUGLIO 

Comitiva A Sveglia e 
caffè-latte ore 2,— 
partenza . . . . ' . . . > 2,30 
passaggio dal Rlf. Branca > 3,30 

Comitiva B Sveglia e 
caffè-latte » 3,— 
partenza > 3,30 

Comitive A e B arrivo 
al Colle degli Orsi . . » 5,30 
arrivo al S. Matteo . . » 6,30 
posa di una corona alla 
lapide che ricorda 11.Ca
pitano ed i suoi Alpini . » 6,30 
partenza dalla vetta . > 7,— 
arrivo al Pizzo Tresero » 9,— 
partenza dalla vetta . > 9,30 
arrivo al Passo di Gavia » 11,30 
'naugurazlone del Rifugio 
Bernl alla presenza di 
S. E . r o n . Manaresl . » 12,— 
ritrovo per la partenza . » 17,— 
ar r ive rà Milano . . . » 23,30 

Equipaggiamento. — Corda ogni 
3 componenti, piccozza, ramponi, 
lanterna, occhiali da neve, crema 
per 11 sole. 

Direttore di gita. — Dott. Silvio 
SagUo. 

sentimento di cordialità. Tutta la 
gioventìi di Novate e di Coderà era 
sabato notte in marcia per il Kì-
fugio Brasca lietissima di canti e 
di buon umore : a noi alpinisti abi
tuati a certa indifferenza conven
zionale, lo spettacolo dovuto certa
mente ad un unione di «mimi go
vernati da una operante simpatia 
per il C. A. I. veramente eponta-
nea, ha strappato un sentimento 
di viva gratitudine, 

La Famiglia Brasca era rappre
sentata dai figli maggiori colla si
gnorina Bice Brasca, madrina della 
Capanna, accompagnata dallo zio, 
ing. Leonardo Brasca. La Direzio
ne era rappresentata dal Vicepre
sidente dr. Guido Bertarelli, dal 
dott, conte Ugo di Vallepiana, del 
rag. Luigi Lucioni. Il comm. Ma
rio Tedeschi aveva avuto incarico 
ufficiale di commemorare Luigi Bra
sca. 

Il nuovo Bifugio, in ridentissima 
posizione, molto ben costruito e ben 
arredato è fornito di acqua pota
bile freschissima. La Bua visita pro
dusse in tutti la più gradevole ira-
pressione, 

Nella mattinata spTendida, dopo 
la messa celebrata dal reverendo 
Parroco Don Stroppeni, ebbe luogo 
la cerimonia ufficiale d'inaugura
zione. Il Segfretario della Sezione 
di Milano, signor Luigi Bietti, che 
con grande amore ha cufato il sor
gere della nuova Capanna, ha vo
luto mantenere anche in questa cir
costanza le forme protocollari che 
presiedettero cinquant'annl or sono 
agli albori dei primi rifugi sezio
nali. Il Vicepresidente dr. Guido 
Bertarelli ricevotte peirtanto con 

anitno grato dal signor Francesco 
Nobile, direttore dei lavori sezio
nali, la chiave della capanna e lo 
ringraziò calorosamente per la gran
de passione ed entusiasmo dimo
strati. Egli volle inoltre dire ai pre
senti con quanta gioia la Sezione 
eciogliesse in questo giorno un vo
to di riconoscenza al prof. Luigi 
Brasca, dedicandogli un rifugio il 
quale segna una tappa nella poli
tica alpinitsica sezionale, tappa di 
conclusione piuttosto di una attività 
specialmente rifugistica e di inizio 
di un'attività notevolmente rivolta 
a dare impulso alla nuova « Guida 
dei Monti d'Italia 7>, La Sezione di 
Milano vede in Luigi Brasca un as
sertore appunto di questi nuovi e 
nobili scopi dell'attività sociale ed 
è ben lieta di proclamare sulla so
glia del « suo » rifugio l'alta impor
tanza dei valori spirituali e d'ener
gia intelligente che dalla conoscen
za delle nostre Alpi possono trar
re gli alpinisti italiani dotati di 
una guida illustrativa di tutte le 
nostre monta'gne. 

La signorina Bice Brasca ruppe 
quindi la tradizionale bottiglia di 
spumante. Il Podestà di Novate 
esipressa fa soddisfazione del Co
mune di avere nella vallata una 
capanna dei-Club Alpifl6 Itàliffto ; 
egli auspicò che anche la magnifi
ca conca e le vette asperrime ab
biano in futuro frequentaziorie' di 
alpinisti. 

Il comm. Mario Tedeschi per in
carico- dell.t Direzione tenne quin
di la commemorazione di Luigi Bra
sca che esaltò nell'amore per la 
Patria e per l'Alpinismo — ne trat
teggiò —' l'animo buono e l'alta 
mente, la coltura forte. La bella 
orazione del collega commosse tutti 
i presenti e fu di grande sprone 
per tutti a grandi cose. 

Tra le adesioni pervenute dobbia
mo notar? quella calorosissima dd' 
Presidente generale S. E. Manare-
si, quella del Prefetto della Pro
vincia di Sondrio gr. uff. Reale, 
quella molto simpatica e partico
larmente sentita di 8. E. il gene
rale Carlo Carini che ebbe ai suoi 
ordini come ufficiale del' genio Lui. 
gi Brasca. 

Intervenne all'inaugurazione la 
Sezione di Sondrio del C. A. I, 
con venti soci e la presidenza al 
completo. Il presidente prof. Ame
deo Pauserà volle come sempre di
mostrare l'alto sentimento di ca
meratismo che unisce Sondrio a Mi
lano : la nostra Sezione che per ra
gioni geografiche possiede molti dei 
suoi rifugi nelle Alpi valtellinesi 
è molto grata ai camerati sondrieai 
e ricambia con gratitudine vivissi
ma. 

Il cav. Arnaldo Sassi presidente 
della S. E. L. di Lecco guidò pure 
un importante nucleo di soci e 

rappresentanze mandarono Chiaven-
na e la S. E. M. di Milano, ia 
A._N. A. di Sesto col capitano Sa-
voja e di Milano. Il collega Guido 
Silvestri portò pure l'adesione di 
parecchi enti che ebbero socio il 
Brasca. Presenti pure 11 rag. San-
dri, ring. Bontadini, rag. Cescotti e 
rag. Lentesl. 

Il eollega Vitale Bramani col con
te Vallepiana, in rappresentanza del 
C.A.I., diressero una carovana alpi
nistica di dodici alpinisti e compi
rono la traversata della Punta del
l'Oro con divertenti scalate. Essi rag
giunsero la capanna Brasca verso le 
ore 15. 

La contabilità sezionale 
affidata al Rag. Luigi Bizzarri 

Come è noto, da temijo il noto al. 
pinista, e sciatore Luigi Bizzarri si 
occupa della' parte direttiva di con
tabilità sezionale mentre il car . 
Mario Bello tiene particolarmente 
alla sua carica di Consigliere-Te
soriere. L'attività e la cooperazio-
no di cosi valente consocio ci è di 
grande necessità ed è consona allo 
spirito volontaristico che informa 
tutto l'insieme delle cariche Ad 
Club Alpino Italiano. 

Col nuovo e competente collega 
cooperano altri soci nelle diverse 
mansioni delicate e precise che val
gono a mantenere le finanze della 
Sezione sulla via_ faticosa della 
buona amministrazione. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orarlo della Sede. . Gii uffici di se

greteria sono aperti tutti i giorni fe
riali dalle 9 alle 12. dalle 15 alle 19 
e daflle 21 alle 22,.10.- Le saie della 
Sede sono aperte al soci nel giorni 
Jeriali daJIe 17 alle 19 e dalie 21 alle 
22,30. La sera del sabato, delle con
ferenze, nel giorni festivi e solenni
tà, la Sezione rimane chiusa. 

Nei mesi di Luglio, Agosto « Settem
bre i locali rimangono cldusl nel po
meriggio del sabato. 

Blblioteoa. — Si averte che duran
te il mese di Agosto la biblioteca ri
marrà chiusa. ' ' 

Rifugio Canziaiil. — U servizio di 
alberghetto al rifugio Canzianl venne 
affidato al signor Giuseppe Kainz, 
proprietario dell'Albergo Stella Al
pina a S. Geltrude. 

Oltre ai prezzi modici che vengono 
praticati alla Canzianl, nell'albergo 
del sig. Kainz si fanno pensioni a 
Lire 16. 

Rifugio Dux. - L'automobile del 
custode del rifugio Dux, ohe fa ser
vizio fino al Giovaretto, si trova alla 
stazione di Coldrano all'aiTlvo dei 
treni da Bolzano delie ore 10 e 15.'Si 
prega fare attenzione che l'automobile 
porta sul davanti l'indicazione « Ri
fugio Dux». Si raccomanda di usare 
di questo servizio e non confonderlo 
con altri. 

La partenza dal Giovaretto viene 
effettuata alle ore 17. 

Il conduttore del' rifugio Oux, che 
è anche proprietario dell'albergo A-
quiia Nera di Morter (Km. 2 dalla 
stazione di Coldrano) pratica ottime 
pensioni a L. 18. Condizioni special! 
per comitive e soggiorni prolungati 

Capanna Marinelli al Monte Rosa. 
- A causa di ripetuti atti vandalici 
e della mancanza di pulizia da parte 
di ignoti visitatori, la nostra sezione 
fu costretta a chiudere a chiave que
sta capanna. 

Pe<r accedervi t «oli soci hanno di
ritto ad avere la chiave depositata 
preasorAlbergo Monte Moro a Macu-
gnaga. e al Rifugio Zamboni ali Alpe 
Pedriola: l non soci dovranno farsi 
accompagnare dal custode. 

Rifugio QlaneMI. — Preovvlsando 
due giorni prima dell'arrivo 11 cu
stode del rlfu?lo Gianetti, guida Gia
como FlorelU, trasporterà l sacchi 
degUllalpinistl al rifugio colle seguen
ti tariffe: 

2 sacchi L. 25 — 3 sacchi L. 30. 
Telefoni Valmaslno— Rammentia-

nvi che a Oattegsrio t)i a S. Martino 
Valmasino vi è servizio di telefono 
pubblico. . ' 

Soci generosi. — Barzaghi cav. 
rag. Ettore, numerose (Atte di (mi
nio per segnalazioni! Guido Ferrari 
ha donato le biancheria sufflciente 
p«r l'arredamento del rifugio Bra
sca; Mario Bolla, sempre per la Bra
sca, ha fatto dono di un quantitativo 
di candele bastante per numerosi vi
sitatori; Arrigo Anesettl Riccardo ha 
inviato due grandi casse di candele 
per l'attendamento al Breil e per la 
Brasca; Vittorio Lombardi, stoviglie 
per completare l'arredamento della 
capanna Rosalba; Bramati rag. Luigi, 
splendidi ingrandimenti In cornice 
per arredare le capanne. 

A questi generosi vadano I plù-vlvl 
ringraziamenti. 

Doni dai Soef.— Segnaliamo i se
guenti soci che ci hanno Inviato doni 
diversi:-

Aristide Azartan, Blgonl CleotiUa. 
Cescotti rag. OiuEeppe, (Danlonl dott, 
Ernesto, De Franoesdhi Carlo, Della 
Grazia comm. Vittorio, Oe Marchi 
Gherinl rag. Achille,-Facconl Ing, 
Piero. Gibelll Giovanni, Guenzatl Au
gusto, Sorlnl Bruno, Bitter Ugo. 

La Direzione ringrazio sentitamente. 
Carta di turismo alpino. — Si av

verte che le domande di rinnova
zione delle carte di turismo, dovran
no essere indirizzate all'ni.mo Sifr, 
R. Questore di Milano e non al R. 
Questore della provincia confinarla. 

Quando lo spazio disponibile sulla 
carta de turismo par la rinnovazione 
è esaurito, è necessario unire un'al
tra foto,tfrafta per l'emissione della 
nuova' carta. . , 

• • I • . . . . . 

Soci pagate la quota 
Si avverte che col mese di luglio 

viene continuata l'esazione a domi
cilio delle quote dovute pel cor
rente anno, aumentate dalla tassa 
di L. 2 per spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito ef
fettuando al più pretto il versa 
mento del dovuto importo presso 
la nostra Segreteria, od a mezzo 
cartolina vaglia, anche per evitare 
la eventualità di una sospensione 
di invio di pubblicazioni, 

1 soci residenti all'estero dovran
no aggiungere L. 6 In più, 

1000 Apparecchi "ROTEATOR" 
semigratuiti 

Se voi usate rasoi di sicurewa leggete «tlentaraentc quanto qui sotto vi 
offrismo. Se invece non ne avete vi metteremo in condizioni di averne 

uno con relative Iiimlne« pennello e sapone 

assolutamente gratis 
« R O T EAT OR" breve«ato 
Apparecchio affila lamine (2 per volta) per tutti ì rasoi di sicurezza 
PERFETTO . PRATICISSIMO .ELEGANTE E DI DURATA ETERNA. 
«KOTEATOR» h un gioiello, roeciìanlco che è indiepcntabile a tutti e che 

fora risparmiare centinaia di lire all'anno. 
Vaa làmina usata anclie se arrugginita sarà reta servibile come se foste 

nuova, in qualche secondo. 
Costa solo L. 14.» 

Semigratis 
A scopo di propaganda a quanti ne faranno. richiesta entro IO giorni da 
oggi ali» \ • ._ 

DI«a M. ROVERE - Via Bagni, 22 r Bresc ia 
(concessionaria per l'Italia) verrà spedito « ROTEATOR » franco di porto 
e d'imballo contro vaglia di sole !.. 7 (Non si epediice contro assegno). 

A quanti faranno acquistare da loro conoscenti almeno tre «ROTEATOR» 
spediremo: 

totalmente gratis 
1 Rasoio di sleurezta • 10 lamine • 1 Pennello • 1 Sapone. 

F A T E N E f=t I C M I E S X A O O O I ' 
Carchfamo In tutta llnlla Rivenditori e Roppresentantl 

Attendamento sociale al Breil m. 2000 
GRUPPO DEL CERVINO 

• • • — 1 , 1 . 1 1 , . . i . . f « « ( > ) » t M i - — , 

2 3 L u g l i o - 2 7 A g o a t o 1938 - I X 

E' stato pubblicato il progam
ma ufficiale dell'attendamento con
tenente una sintetica descrizione 
della regione, l'elenco delle ascen
sioni, una cartina al 50.000, e tutte 
le norme riflettenti il funzionamen
to e la disciplina dell'attendamen
to. Il programma verrà distribuito 
gratis à tutti i soci ohe ne faran
no richièsta: pertanto rammentia
mo che 'ir periodo dell'attendàmen';' 
to verrà suddiviso in cinque turni 
di una.settitnana ciascuno come aé-
gue: ' , 

1" turno dai 22 ài'30 luglio; 
2° turno dal 30 luglio al 6,agosto; 
3" turno dal 6 al 13 agosto; 
4» turno dal 13 al 20 agosto; 
5° turno dal 20 Jal 27 agosto.» 
Il turno incomiricierà eoi pranzo 

della domenica e terminerà col caf
fè-latte della domenica successiva. 

La quota è stata fissata in 
L. 180 per ogni turno e dà diri t to: 

1» Alloggio in tenda con lettino, 
materasso e guanciale di lana e 
due grandi coperte pure di lana 
(por coloro che desiderassero la 
tenda individuale la quota verrà 
aumentata di L. 16 per turno). 

2° Al vitto completo e cioè: caf
fè e latte con pane al mattino ; mi
nestra, piatto di carne con con

torno, frutta 0 formaggio, a roez-
zogiorno e alia sera. (Agli atten
dati che sì recheranno jn gita ver
rà fornita la colazione o u pranzo 
al sacco). 

3° Al trasporto gratuito di 20 
kg. di bagaglio da Valtournancbe 
al Breil, • 

4' Al viaggiò in> auto a prezzo ri
dotto Milano-Valtoiu'nanoho e ri
torno. (L..-56 andata e ritorno e 
L. 4d sola andata o solo ritorno). 

Il biglietto di andata e ritorno 
sarà valido per tut ta la durata 
dell'attendamento purché tanto Pan. 
data che il ritorno siano effettuati 
in domenica, . ! 

. L'attendamento dispone di una 
cinquantina di tende < Moretti » ad 
uno-due, sei e venti posti. Spetta 
alla Direzione dell'attendamento la 
assegnazione dei posti in tenda. 

• » » • , 

Sono aperta le iscrizioni che si 
riceveranno sino ad esaurimento 
dei posti, disponibili (100 per ogni 
turno). 

Ripetiamo clie la auota contraria
mente a quanto per errore venne già 
ipubbllcato è di L. 160. 

ALBERGHr AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

de l G. A . I. 
Chiareggiò, m. 16<I0 (Alta Val Maleoco) • 
"Albergo thUreggio «iiv goUeaBttL B n-

novato. Trattamento e prc«l famiglia
re Xpribllè In Inverno -Conduttore W-
vio tenattl. - Guida del C.A.I. • Ctilasa. 

Alpe 0«v«ro. m, IWO . Albergo Cerra»-

Coruna d'AmpeiM, m. la» - Hotel VH-
torla. aperto tutto l'anno. Sconto 10%. 

oenova •• Grand Hotel Savoy Majestlc. 
Grado - Stasione balneare - Hotel Pen-

«ion Eaplanade, sulla epiaggi». Bcon-
to 10% in glugno^ugUo sino al 20 ago
sto! sconto 15% in aprile-maggio e dal 
81 agosto Jn avanti. 

Kand«riteg, m. 1200 • Hotel Adler, vicino 
aUa stazione, aperto tutto tanno, rl-
tcaldato. Seonto 6%. . „ , , ,, .„ 

MMtsImo, m. ISSO - Grand Hotel Made-
elmo - Albergo Caseata - Nuovo- Alber-

f o Ristorante « Carducci », aperto tutto 
anno, trattamento di famiglia, 

Mottarona Vetta, m,̂  1500 .Grand Hote 
Mottarone Vétta, Sconto, 10% „̂- I|ot«l 
Penslon Eden, sconto 10% .~ Villa della 
Kev6 dello Sol Club Milano. 

Maggia (V*Uasjina). m. 772 - Grand Hotel 
Milano, Sconto 10%, . „ , 

Milano Albergo Commercio N. 6. 
Monto ceneroso (Canton Ticino ro., 1754) 

- Albergo Vetta • Hotel. Bella Vista-
Sconto 10%. „ . , 

Monte AlBiga (auto Varenna-Eslno), me
tri 900 - Albergo Monte Alblg .̂ Scon
to 6% 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra
no (linea BoUano-Malle») - Albergo A-
quila Nera, propr, Futgenilo Halele 
(nella stagione estiva esercisce 11 ni< 
fnglo Dux). Serviilo d'auto-pel Giova
retto, m, 1628, a un'ora © rnewa dal 
Rifugio Dux. Econto 6%. 

S, Maria Maggiore (Ossola), m, 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

S, Moritz Dorf (Engadina). m. 18S5 . Ho
tel Waldhaus. 

Sormano - Rifugio Colma, Plano TIvano, 
m. 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervlo), m. 787 • Albergo Monte 
Jjegr-one. Sconto 6%. , 

Trafo!. m. 1750 • Pensione Casa degli A-
beti. 

iHaiif iDii 

llrìlioBMaèslÉiiiiialo 
La cerimonia d'inaugurazione del 

nuovo Kifugio Luigi Brasca in Val 
Coderà (m. 1210) ha avuto un lie
tissimo successo. Domenica 9 luglio 
convennero al Eifugio oltre cento 
alpinisti e più di duecento valligia. 
ni. La giornata magnifica ha favo
rito la festosa serenità di tutta la 
valle. . 

Il Podestà di Novate Mezzola, 
cav, Luciano Sampietro aveva pre
disposto un'accoglienza cordialissi
ma ; strisci,? di manifesti e bandie
re esprimevano il benvenuto al 'Club 
Alpino. Bisogna aver attraversato 
il romito paesetto di Coderà illumi, 
nato alla sera con lampadine a co* 
lori bianco, Tosso, verde per com
prendere quanto spontane^fosse i j 

I lavori per la DuovatapaDDa sussidiarla 
a l l a C a s a t i 

Come già comunicato,"' il beneme
rito consocio ing. Giov. Battista Ca
sati, reso edotto delle impellenti 
necessità della Capanna Gianni Ca. 
sati al Passo del Cevedale (m. 3267) 
da lui donata al Club' Alpino Ita
liano, ha voluto aggiungere una 
nuova benemerenza alle passate of
frendo alla Sezione di Milano una 
nuova cospicua somma per il la
voro. 

Immediatamente il dott, ing. Giù. 
seppe Lavezzari ha preparato un 
progetto e si è recato sul posto 
per prendere accordi col costrutto-
re, il nostro amato Giuseppe Tua
na di Bormio. Dietro autorizzazio
ne del Consiglio, i lavori hanno 
avuto inizio e l'opera è stata con
cordata per un prezzo complessivo 
con Giuseppe Tuana, prezzo genero
samente basso : il costruttore e l'a
nimatore delie nostre capanne del
l'Ortles ha voluto così dimostrare 
ancora una volta il suo amore per 
la nostra. Sezione. 

ALTO ADIGE 

Città di Milano (m. 2694). 
Serrlstorl (m. 2721). 
Dux (m, 2204). 
Canzianl (m. 2504). 
Diaz (m. 2652), 
Borletti (m. 2212). 
Porro (m, 2430). 
Principe di Piemonte (m, 2527). 

VALTELLINA 

Zoja (m. 2040), 
Allievi (m. 2390). 
Gianetti (m. 2534). 
Ponti tm. 2572). 
Pizzini tm. 2706). 
V Alpini (m. 2877). 
Brasca (m. 1210). 
Branca tm, 2493). 

TURNI 
Nel Rifugi: Branca - Città di 

Milano - Serrlstori - Dux - Canzia
nl - Diaz - Borletti - Porro - Prin
cipe di Piemonte - V" Alpini e Piz
zini l turni avranno Inizio con 11 
pranzo della domenica sera e ter
mineranno con 11 caffè-latte della 
domenica successiva. 

1. dal 9 al 16 luglio. 
2. dal 16 al 23 luglio. 

. 3, dal 23 al 30 luglio. 
4. dal 30 luglio al 6 agosto. 
5. dal 6 agosto al 13 agosto. 
6. dal 13 al 20 agosto. -
7. dal 20 al 27 agosto. 
8. dal 27 agosto al 3 settembre, 
9. dal 3 settembre al 10 settembre. 

10. dal 10 al 17 settembre. 

Nei Rifugi: Brasca • Gianetti -
Allievi - Ponti e Zoja 1 turni a-
vranno Inizio con U pranzo del sâ ^ 
bato e termineranno con la cola-» 
zlone della domenica della set t i
mana successiva. 

In detti Rifugi 1 turni si effet-. 
tueranno; v 

1. dal 25 giugno al 2 luglio. 
2, dal 1 luglio al 9 luglio. 

3. dall'8 al 16 luglio. 
4. dal 15 al 23 luglio, 
5. dal 22 al 30 luglio. 
6. dal 29 luglio al 6 agosto, 

.7, dal S agosto al 13 agosto, 
8. dal 12 al 20 agosto. 
9, dal 19 al 27 agosto, 

10, dal 26 agosto al 3 settembre, 
11, dal 2 settembre al 10 settembre: 
12, dal 9 al 17 settembre 

QUOTA 
AUlevi . . . • • L, 130 
Borletti • • « • • > 175 
Branca • • • • • • > 170 
Brasca . « • • » 130 
Canzlani . . . • » 160 
Città di Milano • » 175 
Diaz * . , . . • • > 160 
Dux . . . ; » 160 
Gianetti • , » • • » 130 
Pizzini » • • , • » 176 
Porro . . . . . , '• » 135 

HOTEL PENSiON BAHNHOF 
TICINO /^ l R,0LO «»-*' 

«eSTAUBANT— Ouv^il teult l'<i<n<« •— G A B A O I _ 

Riscaldamento eentrale - Acqua corrente' 
Bagnrecc. - Pista di pattinaggio - Ogni 
Sport Invernale - Prospetti a domanda. 

GIUSEPPE MERATl 
MILANO 

V ia D u r i n ì , N. 25 
Telefono 71044 

* 
Sartoria specializzata per Costumi 

Sportivi da Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi - Modelli speciali 
Confezione fine 

Completo Equipaggiamento da 
montagna - Materiale da Campo 

* - " 
Alpinisti, pel Vostro equipaggia
mento da montagna non dimen
ticate di acquistare quello SUGAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che si vende unicamente 

In V IA DURIMI N. 2 5 da 

GIUSEPPE MERATl 

Puni>ria "VALCAVA" 
Vs'ora e neiti da Hiluo.-jìiLd, e lU, ii, ll|.-,̂ ors« ?éinpf!'L.6 
Servizio cumu-1 Milano - Valcava e ritorno . .L, 26..S0 
lativo F.F.S.S, I Bergamo-Valcava e ritorno .L, 18.60 

Faollltazion! per Comitive 
Dopolavoristi e Famigìle 

Per Informazioni telefonare al ff. 67 -676 
INa . P. COMOLLI - VIA MOSCOVA N. 3 6 

M I L A N O 

Principe di Piemonte » 135 
V Alpini . . . . » 175 
Serrlstorl . . . . » 175 
Zoja . . . . . : » 145 

Per 1 non soci del C.A.I. la quota 
è aumentata di L. 20. , 

La quota dà diritto a: 
Caffè-latte e pane. 
Colazione: Pane - Minestra -

Piatto carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra • Piat

to carne guarnito - Dolce. 
Pernottamento in cuccetta • 

Servizio. 
Versando In più Lire 8, si avrà 

Il pernottamento In cuccetta con 
lenzuola. 

Con un supplemento di Lire 20, 
si avrà il pernottamento In letto, 
compatibilmente con le dlsponlbl-
Utà del Rifugio. 

La quota suddétta verrà versata 
all'atto dell'iscrizione. 

iiililii 
Grasso per calzature ' sportive 

^A.FRATELU BRANCA 
OtSTILLtait' MILANO '" 

.«1^ . , t - ' i - . !, 



ivnm 
Lo SCARPONE 

LaioniaBDo ha voluio 
nuove vittime,; 

Coll'inoltrarsi della buona stagio
ne e coll'inteBsìficarsi dell'attività 
alpìnUtica, le notizie di tragici in-

• cidcnti ritornano, purtroppo, con 
.preoccupante frequenza. Altre vite 
sono Jmniolatfl all'amore più arden
te per la montagna, nuovi lutti col. 
piucono l'Alpinismo nostro aggiun
gendosi alla già numero»iasima se
rie che ogni anno aumenta. Fata* 
jità del destino, imprudenza, istari"-
ti di indecisione; sarebbe difficile 
stabilire a che cosa far risalire la 

. polpa delle varie disgrazie, poiché 
difficilmente esse hanno testimoni 
oculari. Colpisce, sopratutto, il fat. 
to ohe sono alpinisti abilissimi ed 
esperti anche sp giovani, che cado
no dopo aver superato le più aspre 
difficoltà.,.: ' 

Dopo Balestrerj, dopo Gilbertl e 
Pedrmi, ecco altre vittime, finche 
queste assai note, Tre giovani fa? 
(scisti; i cui nomi sono legati, a 
magnifiche gesta dell'Alpinismo ita, 
liane, hanno avuto troncata la loro 
esistenza sui ghiacciai del Oervino, 
i , caduti sono i soci dell' « Accade
mico » italiano Amilcare Crétier, di 
anni 8^, studente universitario, di 
S. Vincent, lo studente Basilio 01-
lietti, pure dì, anni 22 da Aosta, e 
la guida Antonio Gaspard di 21 an
ni, da Valtouinanche, uno dei vin
citori del trofèo Mezzalama. 

I tre alpinisti avevano divisato 
di compiere la traveraata del Cer
vino, la prima della stagione, rag
giungendo il picco Tyndall per la 
difficile cresta De Aroicis : sarebbe. 
ro-quindi seesi a Zermatt. La sca
lata doveva servire come allena
mento a . quella .più difficile della 
parete nord della Grande Jorasse, 
c h r costituiva la mèta agognata dei 
loro pensieri e cbe^ avevano già ten
tato inutilmente lo scorso anno. 

Si presume che, avendo trovato 
una grande Quantità di neve, ab
biano deciso'^di desistere dall'attra
versare l'Anello del Cervino e di 
ritornare per la via solita al Rifu
gio Triolet. Giunti a circa 200 me
tri dal rifugio e precisamente al 
cosidetto « lenzuolo », devono aver 
trovato neve fresca e siano stati 
travolti da Una slavina, precipitan
do nel sottostante ghiacciaio, ove 
le salme sono state ritrovate, l'11 
scorso, dalle ^uide di Valtournan-
cho e dai militi della « Confinaria». 

I tre disgraziati vennero sepolti 
nel piccolo cimitero di Valtournan-
che, perchè, specialmente il. Cre-
tier e l'Ollietti — quasi presaghi 
della loro fine — avevano sempre 
esternato il desiderio di essere se
polti nel luogo dove fossero caduti. 
Nel portafoglio del Gretier fu ritro-
vato un foglio di carta sul,quale, 
oltre a vari iiensleri filosofici, era 
riportato quello del Mummery: 
« Lo grandi ascensioni richiedono a 
volte dei sacrifici, ma il vero alpi
nista non rinunziej'à mai, alla sua 
passÌQne,.anche se sapesse di es-
aerne la vittima designata... ». 

! Da Roma è pervenuto al dott. 
Belelli, Segret.ario federale di Ao
sta, il seguente telegramma d©T Se
gretario del Partito : 

"iZ Duce desidera che alle fami
glie dei camerati Gretier, Gaspard 
e OUietti giungano le espressioni 
del Suo cordoglio. — Achille Sta-
irace". 

Altro telegramma è pure perve
nuto da S. E. Starace : 

« Il tributo che i nostri migliori 
pagano, nei loro ardimentosi ten
tativi, all'impervia montagna, ren
do più saldo il cuore dei nostri 
giovani montanari e più .sacri gli 
inviolabili'oonfinl della Patria. De-
pont sulle bare, dei camerati ^Gre
tier, Gaspard e Ollietti un fascio di 
fiori a mio nome e reca ai loro 
cari l'espressione del mio sincero 
dolore. — Achille Starace ». 

Panno telegrafato," esprimendo 'i 
loro fentimenti di cordoglio, S. E. 
Manaresi, tutt i i Segretari federali 
del Piemonte ed il « Guf » di To
rino. Centinaia di telegrammi sono 
pervenuti da tutte le Associazioni 
alpinistiche del ' Piemonte ê ' da al
tre regioni d'Italia. 

Fpppà grande, che l'Antamati, spo
statosi aJlquanto, dagli altri, scivola
va cadendo nel vuoto per "l'altezza 
di 80 metri, ed andando a sfracel
larsi sulla roccia sottostante. 

Un'altra sciagura si verificava 
quasi contemporaneamente, al Piz
zo dei Tre Signori, la nota vetta 
della Valsassina; ne è'rimasto vit
tima uno studente -giovanissimo j ' 
Renato Antàmati di Tirano; duran
te un'ascensione effettuata con una 
'diecina .di ' conjipaKni -accompagnati 
dp. un sacerdote, dopo aver sostato 
'alia Casa Pio XI sopra Blandino, 
[salendo il vergante Lago d'Infer
no fino alla vetta. La discesa fu 
|compiuta dal versante sud verso 
Camisolo. Fu appunto mentre pas
savano in un caminetto che mette 
lu un pianoro erboso protendentesi 
a guida dì promontorio sopra la 

La quarta vittima dì questa tra
gica settimana è un tedesco pur es
so studente' e giovanissimo i Wer
ner Zuelzer, . 20 anni,; di Berlino, 
«he si trovava colla propria fami
glia a Canazei. Martedì scorso egli 
si era avventurato, da solo, alla sca
lata del monte Collak, nel gruppo 
della Marmolada, ma nella notte 
non aveva fatto ritorno all'albergo. 
Una squadra di soccorso organiz-
zata dalle guide di Canazeij dopo 
mólte ore di esplorazione^, riusciva 
a trovare la salma del disgraziato 
studente ai piedi di una parete di 
circa 160 metri, dalla quale il pò-
ve'retto era caduto, rimbalzando di 
roccia in roccia. 

La solidarietà alpinistica, acco
muna nel lutto e nel reverente e 
commosso omaggio, tutti i Caduti 
della montagna, italiani e stranie-
r, Lo spirito che ha animato il loro 
sacrificio è unico ed una sola deve 
esserne la commemorazione. Sostia
mo un istante con animo fermo, se 
pur angosciato, ed auguriamoci che 
l'avvenire voglia risparmiarci per 
lunghissimo tempo, se non per sem. 
pre, la dolorosa, missione di segna
lare altre vittime. ' ' 

"i " ' - " • - i n . . : . , l i » . • • 

Gli flrfflfflpicfllorì SI iiioovono 
Grignellfl ritornello del giorno... 
I camerati doila Sezione lecche-

se del 0. A. L, animati dal più 
vivo spirito di emulazione per su
perare i'compagni o le proprie im
prese precedenti (che sono ' state 
veramente innumeri), hanno.anco
ra preso d'assaltò,, nei giorni scor
si, aldine fra le più notevoli gu
glie della Grjgnetta, che sta attra
versando il suo quarto d'ora di 
maggior popolarità fra ' rocciatori 
lombardi. Sembra quasi impossi
bile, anzi, che si possano registra
re nuove imprese sulla popolarle-
sima palestra arrampicatorià dei 
milanesi. Non c'è metro di terra, 
non c'è masso roccioso appena ap
pena- interessante che non sia sta
to scrutato e superato con scar
poni e pedule. Eppure... chi cerca 
trovai evidentemente, ee di tanto 
in tanto saltan nuovi nuove «vie» 
vergini et similia. * 

Rltomahclo al lecchesi, si sa che 
una cordata coniposta da Augusto 
Corti, Battista Riva e Pierino Cat
taneo ha superato l'ertissima pare
te nord-est del Torrione Fiorelli, 
alla base della Cresta Sinigaglia, 
mentre un'aJtra comitiva formata 
dai migliori rocciatori locali, che 
hanno al' loro attivo altre impre
se del genere (Riccardo Cassin, An
tonio Piloni e Domenico Lazzari) ha 
potuto suiperàre, dopo otto ore,di 
ascesa, la parete sud della Torre 
Costanza. 81 t rat ta di un'impresa 
ardua e severa, che ha segnato una 
difficile via per superare. la quale 
è stato necessario l'impiego, da 
parte dèlia' cordata;' «del^-màssimo 
impegno e , dell a ,più vigile ^.tten-
zione. , - • r;'-'*K'?flV:;_ , : . ; r 

Contemporaneaméhtè; alla sscala
ta dei lecchesi dèlia parete 'nord
est, del « Fiorelli », la cordata mi
lanese composta da Benvenuto Ba-
sili^ Albino- Parinive-Renato Fer
rari, del « Gruppo Fior di Roccia » 
di Milano, ha segnato un nuovo 
percorso lungoilo-spigolo nord-ovest 
dello stesso torrióne.' 

. Sdiranzhofer 
fa ancora parlare di sé 

La prima domenica di luglio la 
nota guida Antonio Shranzhofer di 
Sesto in 'Val Pusteria ,ha compiu
to,! insieme col fratello Francesco, 
la prima, ascensione di un'ardita 
punta sita all'estremo nord del 
Gruppo dei Tre Scarperi. Detta 
cima, "che. è ottimamente visibile 
da Sesto è lontana dalle usuali 
arterie del movimento aljjinistico. 
L'ascensione è stata compiuta per 
lo spigolo nord. Secondo le difiìcol-
tà in,contrate la scalata può esaere 
messa a confronto a quelle della 
« Fessura Preuss », cioè fra il quar-
to ed il quinto grado della scala 
Berti. I fratelli Schranzhofer impìe. 
garono per l'ascensione complessi
vamente 4 ore e 45 minuti, esclu
dendo il tratto fino all'attacco. 

Le 'due guide jono -già note negli 
ambienti alpinistici per la prima 
ascensione" della parete nord della 
Croda dei Toni, effettuata l'anno 
scorso e - che -venne considerata la 
più iihportante conquista' alpinisti
ca dell'annata. j [. 

Sull^ Piccole. Dolomiti 
' i l 9' «corso- gli ; alpinisti vicentini 

hanno riportato due nuove vittorie 
che contribuiscono a dare alle Pic
cole Dolomiti' un'importanza" alpi
nistica sempre crescente; 

I primi due « Apostoli », dei tre 
che si incontrano percorrendo la 
strada Xampogrosso-Dolomiti, fu
rono saliti per le-pareti est, che 

precipitano a "valle per dea 200 me
tri di altezza. 

La cordata Oolbertaldo è Aldo 
Casetta ' superò il primo « Aposto
lo » e quella Soldà, Baldi e Suppi 
il secondo, Ambedue le «alito richie
sero tre ore di arrampicata effet
tiva 6 possono essere classificate 
fra il quarto ed il quinto grado di 
difficolta della scala Berti. ^ 

La comodità d'accesso ohe pre
sentano le suddette ascensioni — il 
cui punto d'attacco si trova a pochi 
minuti dal rifugio di Campogros-
so — contribuir» certamente a va
lorizzare vieppiù le Piccole Dolo
miti ed ft rendere frequentate le 
nuove vie di salita aperte dalle 
cordate predetto. 

Alpinisti italiani all'estero 
L'ing, Piero GhlgUone, Il noto ec-

cademlco, ha compiuto due notevoli 
imprese di sci-alpinismo sulle monta
gne det'Austrla,. 

Dapprima con la signorina Nini 
Pietrasanta di Milano ha effettuato 
la completa traversata in sci, senz4 
guida, delle Zlllerthaler Alpen, del
la Grelzer Htttts alla Bertlner «d alla 
Domlntcus Htttte, attraversando lo 
Schwarzenstein (m. 3400) ed 11 Gros* 
Mòsele, poi successivamente ha por-
tato a termine la traversata del Grup
po dell'Olperer (m. 3500) sino ella 
Spannagel Htttte, a* Tuxjoch e Hln-
tertux. 

L'ing. Ghlgillone proseguiva poi da 
solo e malgrado U tempo burrascoso, 
effettuava la traversata In ed del 
Cross Venedlger (m, 3600), dalla De-
fregger HUtte alla vetta del Venedl
ger e per II Relner lKoip<r alla Sch-
warze Wand ed alla Kryetallwand n 
Quindi alla Biidener Hatte (chiusa) 
ed oltre, compiendo cosi Ja più' lun
ga discesa solistica del Gruppo dalla 
vetta del Cross Venedlger. 

Infine, portatosi a Kals, att-^ver: 
sava 11 Gros Glockner (m. 3798) dalla 
CEmanna SttìdI al gran ghiaccialo 
del Pasterze scendendo lì ripido 
Hoffmankees, risalendo col fra il 
Glocknerwandkamp ed il Kleiner 
Bugstall roberster Pasterzenboden e 
raggiungendo la vetta del Johannl-
Btierg (3500 metri), attraversando 11 
Rltfltoir e discendendo il Karlinger-
kees sino alla crepacclata finale: 
quindi risalendo per 11 ' Scbattselt-
kopfltor alla Obcrwttlderhtttte (2793 
metri). Di qui egli risaliva 11 Mlttle-
rer Baerenkopf e poscia per II ghlac 
clalo di VVasserfallwlnkel portavasi 
finalmente alla Franz Joseph HOhe 
(2450 m.), donde la nuovissima-stra
da auto.raobilistlca portajceleirmente 
ad Helllgénblut.' : , 

Ci piace méttere in rilievo questa 
impiresa perchè documenta, di fronte 
agli stranieri, che antìlie èli Italiani 
senno muoversi fuori del loro paese. 
Abituati a vedere tedesclil e ingl«^l 
sulle nostre montagne, slamo lieti di 
registrare, quaUche volta, 11 fatto con 
trarlo. , , 

li Sìghignola accessibile a tutti 
Veniamo informati dal Tourlng 

Club che su proposta e grazie al 
cortese Interes&amneto de!il'autorU.\ 
militare, è stato tolto il divieto di 
accesso alla vetta della Slghlgnola, 
11 belvedere panoramico di primis-
Rimo ordine che costituisce una del
le principali attrattive escursionisti
che di Lanzo d'Intelvl. 

La strada che de Lanzo conduce 
alla vetta, costruita, prima della 
guerra per Interessamento del Tou-
rlng Club Italiano, rimase accessibi
le dopo l'armistizio, con poche ecce
zioni, soltanto elle .'tersone rmunitè 
della carta di Turismo Alpino, 

La maggldi- parte''degù eSOUtMOMl-
stl che arrivavano a Lanzo sprovvi
sti di tale documento, si trovavano 
pertanto preclusa le possibilità di 
compiere l'amena passeggiata. 

•'.-.1 - " » • « ' ; ' "' • - ' 

Appendice alle "Laminature" 
Dopo aver passato in rassegna, tem

po fa, I vari tipi di laminature per 
sci di ideazione e costruzione estara, 
vogliamo accennare anche a quanto 
è stelo fatto in Italia, non troppo 
Invero, ma che può rappresentare il 
principio di una discreta attività se 
gli sciatori vorranno maggiormente 
far uso delle laminature. 

Laminatura Ricci. — La laminatura 
metallica Ricci è l'ultima in- fatto 
di laminature. Essa, contrarlamento 
a tutte quelle esistenti sul mercato, 
viene per 11 suo speciale profilo, fis
sata «otto lo 6cl sema alcuna vite o 
chiodino. , 

E' costituita da un profilato ad L In 
ottone oppure accieio InossldaMle o 
duralluminio temperato, avente )e 
misure di mm. 8x6 per 1 mm. di spes
sore, sul quale nel lato di 6 mm. 
vengono praticato delle intaccature a 
coda di rondine, tra- le quali ven
gono posti in -coltello del aisteCll di 
legno duro. 

Questi listelli Incollati (con una col
la speciale resistente all'acqua ed al 
gelo ed al calore) in une solcatura 
praticata sotto lo sci, trattengono a-
derento la laminatura allo sci senza 
bisogno di viti 0 chiodini, venendo 
nel contempo a ctiludere completa
mente la solcatura praticata per la 
messa In opera della laminatura stes
sa. .Questa laminatura dunque oltre 
eliminare chiodi e. viti, resta forte
mente aderente allo sci ed ha 11 van
taggio di non indebolire lo sci per
chè i listelli Incollati chiudendo com
pletamente la solcatura evitano 11 pe
ricolo di rotture sia per, urti come 
per l'entrata di acque,, e lascia allo 
sci la sua primitiva elasticità. Può 
essere applicata su qualunque sci. 

Laminatura In celluloide Angrita-
ni. — Si è dimostrata buona é resi
stente anche in discese su neve ge
lata 

• Un nuovo tipo di sci 
E polche siamo sull'argomento, par

liamo anche di un'altra novità nel 
campo dell'equipaggiamento ' sciato
rio,, 

«In questi ultimi tempi sono compa?-
rl, benché non ancora definitivamen
te sul mercato, gli sci Rlcql..Sono 
ultracompensatl, di tipo nuovissimo. 
Essendo essi curvati e freddo su for
me ' sagomate, • eliminano completa
mente l'Inconveniente di rendere 
fragile e sordo li-legno con 11 calore 
occorrente per curvare gli «iltrl tipi 
di 5cL Essi mantengono inoltre, per 
detta curvatura, e freddo, la curva, 
pur lasciando la primitiva elasticità 
al legname. Sono Infine più elastici 
e più resistenti, dato che la compen
sazione del legno rende questo più 
resistente alle fenditure; Inoltre la 
colla speciale adoperata per gufsto 
tipo di Bcl Impermeablllzze 11 legna
me e la tela particolare interposta 
fra gli strati di legno rende più fles
sibile lo scL Si, presta alla costruzio
ne di ogni Più svariato tipo di sci, 
de quello ultraleggero per alta mon
tagna a auello medio per slalon ed 
a quello extra pesante per pure di
scese. . 

I quadri per la mostra 
<il Cortina d'Ampezzo 

Sì è riunita il primo corrente al 
Castello Sforzesco di Milano la Com* 
missione esaminatrice dei quadri 
presentati per l'esposizione del Club 
Mpino Italiano a Cortina in occa
sione del Congresso. Essa era com' 
pòsta dal prof.' comm. Giorgio Ni-
codomi, dèi cav. Pietro Corbellini, 
prof. Carpi e prof. Tosi, dr. Gui
do Bertarelli, cav. Olindo Schia-
vlo e rag. Erberto Barberis. Ven
nero esaminati circa 400 quadri di 
noti pittori alpini e per necessità 
di spazio disponibile fu dovuto sce
gliere un numero ben minore di qua-
iti destinati & Cortina, 

Alla fine del lungo e coscienzioso 
lavoro il cav. Corbellini, presiden
te della Commiesione esaminatrice 
e delegato di 8. E. Manaresi, ha 
espresso al prof. Giorgio Nicodemi 
ed agli illustri pittori della Com
missione il ringraziamento caloroso 
del Club Alpino Italiano'anche per 
l'ospitalità così gentilmente offerta. 

Le capanne del Monte Rosa 
Da oggi le Capanne gestite dalla 

Sezione di Varallo del C.A.I. sono 
pronte ad accogliere le schiere degli 
alpinisti elle ogni estate salgono sul 
Rosa. Quest'anno gli alpinisti tro
veranno delle novità alla capanna 
Gnlfettl, la quale, per la sua ubica
zione d m. 3647. ò certo una delle 

progetto deU'lng. Locohl. E* costrut
to in legno ed ha-' la particolare ca
ratteristica delle pareti esterne dop
pia con Intercapedine di sughero; è 
ricoperto di un tetto di lamiera z'u-
gata, e puf» comodamente ospitare 
venti persone. 

Il Rifugio è costituito al plano ter
reno di un'ampia saia da pranzo e 
da due cabine di 4 posti ciascuna, e, 
al primo plano dal dormitorio e da 
altre due cabine. Al Rifugio si puO 
giungere in tre ore di marcia da S. 
Jacques d'Ayas, percorrendo tutta la 
vallata del verrà. Esso costituirà un 
ottimo punto d'appoggio per le ascen
sioni scl-alplntstiche al Castore, al 
Polluce, al Breithorn e ai shlacclal 
del Verrà e del Felix, 

Nei rifugi della S. E. L. 
Il rifugio Grassi m. 8000 al Passo 

di Camisolo. il rifugio Bocca di Bian. 
dine m. 1500. Il rifugio Castelli In 
Artaveggio. hanno Iniziato l'apertu
ra continua e funzionano — come W 
rifugio SEL In Grignetta — iregolar-
roente e comoletamente attrezzati. 

Il rifugio Oaina, alla vetta Cerme-
netl del Resegone, funziona da oggi. 

, Inaugurazione del « Bemi » 
Al passo di Cavia il 30 luglio ver

rà .Inaugurato II nuovo rifugio Arnal
do Bernl dedicato alla memoria del
l'eroico caduto mantovano. Alla gran-
de manifestazione celebrativa Inter-
verrà S. E. Manaresi Sottosegretario 
alla Guerro e Presidente del Club 
Alpino Italiano. La sezione mantova
na del C.A.I.. he già disposto perchè 
alla cerimonia. Intervenga una larga 
rappreeentanza di soci onde onorare 
Il loro valoroso conclttedlno. 

Anche la Brescia, la cui Sezione 
del C.A.'I. 'ha preso l'iniziativa della 
costruzione, .si annuncia la parteci
pazione di numerosi soci. Per dare 
megglor solennità-alla cerimonia, in
terverranno 1 mutilati e l combatten
ti bresciani, l compagni d'arme del 
battaglione sciatori Ortler di cui il 
capitano Demi 6 gloria e vanto. Essi 
offriranno el rifugio la bandiera tri
colore che in tale occasione verrà is
sata per la prima volta. 

Anohe la consorella di Milano in
terverrà alla inausrurazlone. 
Il Cesare Battisti sulla Paganella 

Domani sarà inaugurato con solen
nità Il nuovo rifugio dedicato alla 
memoria di Cesare Battisti. 

Esso sorge sulla cima della Paga
nella, a breve distanza dal vecctilo 
rifugio costruito ancora prima della 
guerra per Infzietlva delia Società 
alpinisti 0 Rododendro », e ha la stes
sa caratteristica posizione dominante 
Su Trento e sulla valle dell'Adige. 

Il progettisti Ingegneri Filippi e Gar
bini, al quali le Società alpinisti tri
dentini he affidato il compito della 
nuova costruzione, hanno voluto che 
già nell'aspetto esterno 11 rifugio si 
presentasse all'alpinista, forte e mae
stoso, guarnito di sproni agli angoli, 
tutto In pietra viva, senza alcuna de
corazione superflua, senza nulla In 
una parola che potesse alterare il 
carattere sevcsro della montagna. Non 
manca tuttavia la nota gentile, quasi 
familiare, nota di grazia ohe non sto
na « che anzi definisce 11 carattere 
italico che si è voluto imprimere a 
tutto l'edificio: 11 piccolo sporto del 
focolare aperto all'uso friulano e il 
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Il vecchio rifugio « Cesare Battisti ) 

più frequentate delle Alpi. Oltre al 
lavori ohe già sono stati fatti e per 
l quali la sezione ha sopportato una 
spesa di oltre 25 mila lire, è stata 
deliberata l'attuazione, di altri lavo
ri, che verranno Iniziati non appena 
le condizioni della montagna consen
tiranno Il trasporto del necessari 
materiali. La cucina sarà Ingrandi
ta; nella sala da pranzo sarà fatto 
un doppio Impiantito per evitare la 
umidità: si rifaranno 1 gabinetti, e 
si costruirà un Ballatoio. La capan
na verrà dotata di una nuova e più 
adatta cucina, Illuminata con lam
pade a gas di benzina: tutti i servizi 
saranno migliorati e disposti in mo
do più razionale. 

Sono ' state determinate e pubbli
cate le nuove tadtfe delle guide e 
del portatori, d'Ingresso, di vitto e 
pernottamento nelle capanne. Alle 
tariffe si darà il massimo controllo 
per evitare trasgressioni. 

Anche alla cajpanna Valsesla. si
tuata sul versante valseslano delia 
Parrot, si apporteranno riparazioni 
e sistemazioni. La capanna della Res 
0 stata messa in perfetto assetto, col-
l'acquisto di nuove suppellettili e 
stoviglie e di quanto necessario. 

11 rifugio Ottorino Mezzalama 
In questi giorni sarà Inaugurato U 

nuovo Rifugio che il Club Accademi
co, lo Sci Club Torino, e la. Sezione 
di Torino del CAI, hanno fatto eri
gere in meiraoria di Ottorino Mezza-
l a m a , . , . » : ' • ; • . , : . ,' : '.- • 

lì rifugio sorge sulla caratteristica 
lingua di Rocce denominata di Lam-
bronecca, a 3036 m,. dì altezza, su 

camino civettuolo ohe si arrampica 
agilmente sulla fecclata a mattina. 

La pianta generale dell'edificio ha 
la forma di una L. Al plano rialzato 
trovano posto le cucina e i servizi, al 
plano superiore un dormitorio comu
ne ed eventualmente le camere da 
letto, segnate sul progetto, che po
tranno ospitare comodamente una 
ventina di alpinisti. Si è ancora pen-
seto ad una possibilità di amplia
mento non improbabile quando il tu
rista, allettato dalle comodità della 
funicolare, comincerà a frequentare, 
specialmente nella stagione Inverna
le, l megniflci campi della Paganella. 

La spesa totale di costruzione si è 
aggirata sulle 140 mila lire, raccolte 
mediante una sottoscrizione popolare, 
a cui hanno partecipato con mnlll of-
fert.e tutti 1 cittadini che lianno vo
luto In tal modo onorare degnemento 
il nome del nostro Martire glorioso 
sulla Sua montagna prediletta. 

La riapertura dei rifugi 
delFÀmpezzano 

Del 1.0 scorso e sino a tutto il 20 
settembre p. v. resteranno aperti 5 
rifugi esistenti nella zona d'Ampez
zo ed appartenenti alie varie sezioni 
del Club Alpino Italiano, oltre ad un 
sesto di proprietà privata. 

IDI questi caseggiati, impropriamen
te chiamati rifugi, ma che si potreb-
bero con maggior proprietà, chiamare 
elberghettt d'alta montagna, quattro 
sono situati nelle zona nord-ovest ara-
pezzana. e cioè il « Cantore p alle 
Tofane (m. 2545), 11 « Croda da Lago » 
presso il laghetto di Fèdera (m. 2066), 
Il « Cinque Torri » ai piedi della Tor-' 

re Grande del Nuvoleu (ra. 2137), 11 
« (Nuvolau » distrutto durante il pe
riodo bellico « ncostrulto tre anni 
or sono per cura della Sezione Cor-
tunese del C.A.I. su progetto deU'lng. 
Giulio Apollonio, Il « Biella ^ presso 
la Croda del Becco (m. 2300); 11 sesto 
trovasi, invece, nella zona nord-ovest 
al pledr del Sorapis e al bordi del-
l'Idillico ' omonimo laghetto. 

Tutti questi rifugi sono provveduti 
di-adeguato numero di letti, brande 
e pagliericci e In essi gli escursioni
sti troveranno sempre cibi e bevande 
calde, polche espletano anche servi
zio di ristorante, Tutti sono poi ubi
cati nelle migliori posizioni per per
mettere el rocciatori di prepararsi alie 
scalate delle circostanti cime dolo
mitiche che, tome un naturale diade
ma, cmgono" la leggiadra conca di 
Ampezzo. 

L'accesso al cinque rifugi della zo. 
ne nord-ovest resta facilitato dalla 
teleferica del Belvedera che. In poco 
meim di dieci minuti trasporta dal 
centro del nucleo urbano (piazza Ve
nezia a Cortina), sullo sperons Crepa, 
superando un disUvello di ben 300 
metri. 

Nelle Alpi Aurine e nelle Breonie 
La Sottosezione di Vipiteno del 

C.A.I. comunica che la domenica 
scorsa sono stati riaperti : Il rifugio 
Citta di Monza, nelle Alpi Aurine, 
raggiungibile da Vipiteno attraverso 
la Vaile di Vizze e situato al flanclil 
della Cima del Gran Pilastro. Il Ri
fugio Calciati ai Tribiilau della Se. 
zlone di Cremona, ed 11 rifugio Città 
dì Cremona alla testata di Valle di 
Fieres, in prossimità del ghiaccialo 
della Stua. I rifugi Regina Elena ai 
Bicchiere e- Cima Libera all'omonimo 
passo alpino delle Alpi Breonie sono 
aperti dalla metà di luglio con rego
lare servizio di ^Iberghetto alpino. 

I vandali alla Bocchetta di Campo 
Il rifugio Bocchetta di Campo, fatto 

costruire anni or sono dalla sezione 
Intrese del C-A.L sul monti di Val 
Grande a oltre duemila metri di al
tezza, è stato preso di mira da ignoti 
malfattori 1 quali, forzando la ro
busta porta in ^'erra con una grosfa 
leva, sono penetrati nella baita, com
mettendo atti vandalici e asportando 
coperte, arnesi da cucina, materassi. 
Onesta malvagia impresa ha sollevato 
l'Indignazione degli appassionati del
la montngno, tanto più che In breve 
spazio di tempo il rifugio 6 stato vl-
•sltato ben tre volte dai ladri. 

Escursionisti iocendiari ? 
In uru balta posta sull'Alpe Cha-

vanay, ai piedi del Gran Paradiso, 
si è sviluppato 11- 4 corrente, secon
do notizie da Aosta, un incendio che 
ha distrutto 11 fabbricato, recando 
un danno notevole al proprietario, 
don Gerard Cesare. 

Per quanto consta dalle Indagini 
compiute, sembra che 11 sinistro sia 
stato cagionato da qualche escursio
nista transitante in detta regione o 
che si sia Introdotto per pernottare; 
accendendo poscia il fuoco oppure 
lasciando cadere un fiammifero o 
un mozzicone di sigaro acceso, egli 
avrebbe accidentalmetne comunicato 
II fuoco al locale, costruito Intera
mente In legno. 

L'ipotesi è attendibile, ma non è 
suffragata da prove; comunque sa
rà bene approfittare dell'occasione 
per raccomandare un'ennesima vol
ta a tutti coloro che frequentano ri
fugi, specialmente occasionali come 
baite, fienili, ecc., di raddoippiaro 
l'attenzione perchè fatti come quello 
ora lamentato possono accadere col
la massima facilità. 

. — • • • . 

Un altro rifugio nella Val Peiliec 
La Sezione di Val Penice dell'. U. 

G.E.T. ji, una delle più attive e bril
lanti delie sette del fiorente sodalizio 
alpinistico torinese, sta raccogliendo 
i fondi per costruire nella sua zona 
un nuovo rifugio alpino. La nuova 
costruzione, che segue ai rifugi 
« Monte Giranero » e « Barbara », ri
spettivamente orettl olla testata del 
Penice e nella comba Carbonerl, nel 
vallone Genic.'ard, sorgerà, ai piedi 
del monte Doucler, poco sopra le 
grangle di Crosenna, e sarà punto di 
partenza di interessanti ascensioni. 

La costruzione della nuova casa al. 
pina s'inizierà al più presto: per in
tanto i soci della Sezione Val Pellice 
della a.Uget », seguendo una loro ca
ratteristica e bella consuetudine, han
no già organizzato tra loro varie «cor-
vées » per portare nella località ove 
sorgerà il rifugio le pietire e l'altro 
materiale occorrente peij la erezione 
del rifugio stesso. 

\ 

Gruppo del Rivi ^ 
Solitudine, e il vuoto davanti eh» 

[att ira; , 
e polle pareti precipiti 
di altre cime. 
Ho camminato dall'alba 
senza incontrare nessuno^ 
nò qui c'è ombra di vita umana. 
Solitudine primordiale che m'as-

[sorbe 
fino all'assenza d'ogni pensiero, 
mi ntangio un pezzo di pane e 

[bevo 
l'acqua dalla boracela; ed hanno 
l'uguale sapore di coso eterno. 

' L. M. 

Minime. 

Un rilueioDersGiaiori all'Alile Dsuero 
Lo Sci Club Valle Deverò comu

nica che nell'inverno 1033-34 sarà 
aperto all'Alpe Dovere (Ossola, me
tri 1640) un Rifugio per sciatori 
nel locale Albergo Vecchio dei fra
telli Alberti. 

La zona è meravigliosa per lo 
sci, e si prevede che li nuovo Ri
fugio sarà largamente frequenta
to. Gli Fcl Giuba terranno presento 
ciuesta nuova base nella cornpìla-
zione del programma delle gite so
ciali. 

MONOGRAFIA^N.^53 (Alpinistica) 

Pizzo S. Pio (m. 2034) 
H Pizzo S. Pio sorge sulla catena 

spartiacque che determina la testa. 
ta della Valle Darengo e della Val
le Bodengo, in vicinanza della ca
tena di confine che separa il Lario 
dalia Mesoloina; e precisamente fra 
il Sasso Bodengo a 0 . e il Pizzo 
Cavregasoo a N-E. Manda a 8. uno 
'sperone, che • chiude la conca del 
Ijigo Darengo dividendola da quel-
la dell'A. Oavregasco superiore. . 

Sì trova quindi in' una zona 
prealpina molto bollai purtroppo 
poco frequentata, anche se servita 
dal Hifugio Como,- che sorge à me
tri-1790 sulla sponda, del Lago Da
rengo e il motivo va ^ricercato nella 
distanza dOlla base d'approccio. 

Noi crediamo che, dimezzando il 
percorso, e pernottando alla sera 
del sabato a Li-vo- (m. 666) o 'me
glio a" Baggio (ra. 937), si possa 
comodamente compiore il giorno 

appresso la salita al Pizzo S. 'Pio, 
una delle più facili- cime della di
rupata chiostra. Per tal motivo ne 
diaiho l'itinerario, che potrà inte
ressare tanto il singolo che vuol 
sfuggire le vie battute, quanto le 
società che volessero variare le lo-
ro solite mète. 

Oarte topografiche. —• Foglio Ì7 
al 100.000 (Chiavenna) dell'I.G.M. 
Tavolette Gravedona e Livo al 
25.000 dell'I. G. M. 

Bibliografia. -^.N. 10-delle segna-
làzionj in Montagna' del ^ . 0 . 1 . 

Segnalazioni. — L'itinerario ven
ne segnalato da Gravedona alla 
vetta del P. S. Pio nel 1007 con due 
bolli rossi da Giùs'eppe Desio ed 
Emilio Camesasca, per conto della 
Società Escursionisti Milanesi. ' 
' Equipaggiamento. 

tagna. 
Media mori-

Vettovagliamento, — Viveri al 
sacco ; possibilità di rifornimenti a 
Gravedona e a Livo. Latte e po
lenta nelle baite, quando sono abi
tate. 

Pernottamento. — A Livo nelle 
osterie, ore 1,80 da Gravedona ; a 
Baggio sul fieno ore 3 da Grave
dona; al Rifugio Como, ore 6,30 
da Gravedona. 

Ooountenti. - - Carta di turismo 
alpino 0 documenti equipollenti. 

Rifugio Oomo. .~ E' di proprietà 
dolla Sezione dì Como del O.A.L 
Sorge sulla sponda del Lago Da
rengo nell'anfiteatro terminale del
la valle,. Alloggio ijer 16"persone. 
Serve per 'le ascensioni al M, Car-
dinello m. 2510, al M. Cavregasco 
m. 2536, al P. Bodengo va, 2406, 
Anna Maria m. 2313, P. Campanile 
m. 3467,' M. Duria ro. S282 e al M. 
f Pio m. 2304. Le chiavi sono de
posita' > a Livo da Mattia Moli-
nf.ri. 

Lcoailtà e modo d'approoolOi — 
In- treno a Colico,- linea Milano-Spn. 
drlo, con attraversamento del lago 
sino a Gravedona, toccata daJ bat
tello proveniente dal Centro Lago 
0 da Como, , 

Orarlo. - - I tempi di marcia sono 

indicati nell'itinerario ; il primo è 
parziale da una località all'altra, 
il secondo è progressivo dalla par
tenza. 

Itinerario. — Da Gravedona me
tri 220, sulla strada provinciajle, al. 
l'inizio delle prime case, si_ stacca 
una viottola, che fiancheggiata da 
un muricciolo, s'inoltra direttamen
te nella valle, oltrepassando alcune 
case coloniche. A Negrana m. 345 
(ore 0.30) la si abbandona per se
guire una ripida mulattiera, che, 
passato Travisa m. 426 (ore O.lO-
0.40), serpeggiando sale al paese 
di Peglio m. 646 (ore 0.25-1.05) si-
tuatOi in bella posizione, con vista 
sul lago; Dopo il paese entra nel 
verde e ampio plano di GorgMgllo 
m. 648-658 e, girato a sinistra il 
Sasso Pelo, giunge, a Livo m. 655 
ore (0,15-1,20) _ con diverse osterie 
presso le quali si ipu6 pernottare. 
Più avanti costeggia il otrrente Livo 
e al bivio volgo a destra, lascian
do a destra la chiesetta e il cimi* 
tero di 8. Giacomo m. 706.-Prima 
delle baite di Campile' m. 701, la
scia ancora a sinistra uh ramo, che 
sale a Piazza, e prosegue in quota 
a Cavignolo m. 699, per giungere 
alle baite di Dangri m. 700 (ore 
0.55-2.15) un poco più in là della 
confluenza della Valle di Bares. Più 
avanti la mulattiera tocca il fondo 

della valle e, passato il ponte, si 
fa vipida e sale al Santuario della 
Madonna del Livo m. 738, ombreg
giata da vecchie piante. Continuan
do con risvolte in ripida salita pas
sa da una cappelletta e dai primi 
casolari d i Baggio m. D37 (ore 0.25-
3), dove si può trovare latte e po
lenta e pernottamento sul fieno, 
indi si restringe e costeggia il tor
rente, che valica su di un ponti
cello a m. 970. Tocca Borgo m. 1017 
(ore 0.35-3.35), e seguendo il torren. 
te gira con la Valle Darenpo ver
so occidente, fra rododendri, men
tre le tracce diradano e si perdo
no. Dopo alcune baite sparse si rag
giunge l'Alpe Darengo m. 1376 (ore 
1.25-5) dove la valle si chiude fra 
enormi muraglie. 

Continuando il cammino e tenen
do a sinistra, su poche tracce, ei 
raggiunge la Capanna Como metri 
1790 (ore 1.30-6.30), in prossimità 
dell'Avert di Darengo e del Lago. 

Costeggiando prima a S e poi in 
alto a E il solitario Lago Darengo 
e scavalcando in linea retta enor
mi massi franati, si perviene alla 
Bocchetta di Correggia m. 2188,. che 
mette in Val Bodengo. Da que-
sta, volgendo a destra, per ripidi 
pendii erbosi, si raggiunge la vet
ta del Pizzo 8. Pio^m. 2304 (ore 
I..30-8). 1 

La riapertura dei rifugi 
de l Gran S a s s o d ' I t a l i a 

E' avvenuta domenica 25 giugno. 11 
Consorzio fra le Sezioni di Roma ed 
Aquila per la Réstlone dei Rifugi stes
si, in attesa di procedere alla defini
tiva elstemazione. ha confermato, 
provvisoriamente, 1 tenutari dell'anno 
scorso con tutte le modalità relative 

Il nifUKio Duca degli Abruzzi (Mon
te Portella m. 2350) offre dodici cuo-
.-̂ ette su rete metallica e parecchi pO' 
sti su pagliericci nel sottotettò; il. MI-
fuglo Garibaldi (Campo Pericoli me
tri 2̂ 00) iha diciotto posti normali sn 
tavolato con pagliericci. In entrambi 
funziona il servizio di osteria a cura 
delie Eorelle Màrietto e Chiarina Fac
cia con prezzi modici.(ad esemplo un 
pasto completo: minestra, carne con 
contorno, frutta, pane ed acqua per 
L. 9, servizio completo). • 

Comitive numerose, siiecialmente net 
giorni festivi, è opportuno Invllno 
tempestiva prenotazione air.\mmlni-
strazlone del Consorziò presvso C.A.I. 
In Aquila. 

iM Capanna Andrea Baflle invece ft 
chiusa; la chiave può aversi con \e 
solite modalità In A.ssergi, S.. Stu
fano In Sessanio, Castel del 'Monie, 
Farlndola e ni iRtfugI Garibaldi e Du
ca degli Abruzzi. 

I Consl.i?lierl d'Armi Domenico <• 
Pietroatefanl Stanislao hanno |)roce-
duto all'inventario ed alla consegna 
dei Rifugi proponendo Inoltre al. Con
sorzio la effettuazione di qualche la
voro atto a migliorare la efflclenza 

Saccheggio giornalistico 
Quanto stiamo per dire nndrcbbb 

tneoHo sotto la rubrica "l'iaunl ed 
adesioni," so non vi tosso un piccolo 
ma.,,' 

Constatiamo, infa'tu, con intinilo 
Vlaccrc che il nostro olornalo è non 
soltanto letto ed appreztalo daiiU al
pinisti, ma dai coUcohl dei urandi 
quotidiani politici: lo prùya il latto 
che nella Gazzetta dei Popolo di To
rino, e nel Corriere della Sera, di 
Milano In data 14 corrente è riporta
to, in pieno l'arlicoielto pubblicato 
dal nostro giornale fin dal \'iilunno 
dal titolo « 13 chili di carbone fossi
le per ascendere il Monte Uosa .. Il 
« piccolo ma.., » è cosUlulto dal fat
to che non solo il nostro olomale 
non è citato, ma la (.orrispoiidcine 
sono datate da Biella, 13 lucrilo, noi-
te. Comi! si può constatare, quindi, 
una notizia di tutta urocnza ed. una 
correttezza alornalistlca veramente 
esemplare da parte del comune cor
rispondente blellcsedcl due iiiorna-
II... 

Fatica mal ricompensata 
l giornali hanno dato ampi parti, 

colori sul pericoloso salvataaglo com
piuto dalle auldc di Canazei, l'il cor
rente di due alpinisti tedeschi, l qua
li dopo avpr tentato la scalata della 
parete sud della Marmolada, vliiii 
dulia fatica e dalle difficoltà frap
poste dalle condlziotil ancor inver
nali dpUii montagna, avevano dovu. 
to interrompere l'Impresa difficilissi
ma a metà strada. Immobilizzati su 
un terrazzo, avevano invocato aiuto 
ed in loro soccorso erano partite 
varie squadre di guide dal rifmrio 
Contrin, che dopo ben 18 ore di lotta 
accanita contro la furia degli cle
menti sono riuscite a trarre in salvo 
i due tedeschi. Due guide hanno do
vuto con inaudite difficoltà, calarsi 
a eorda doppia lungo ta parete per 
raggiungere i due, sfiniti dalla fa
me e dal freddo, che vennero rifor
niti di viveri e quindi tratti in salvo. 
Ma quello che i giornali non hanno 
detto e che costituisce il... hello del
la cosa è che l'Impresa aud.'icc e ge
nerosa delle guide fu assai male ri
compensata; appena posto il piede 
sulla vetta, i due tedeschi, con una 
iattanza che mal Si addiceva alla lo
ro situazione, affermarono che... in 
assenza di soccorso in giornata 
avrebbero compiuto la scalata. Af
fermazione poco opportuna ed arbi
trarla, perché a parte le invocazioni 
di soccorso, le due guide che aveva
no eseguilo la discesa constatarono 
la impossibilità di eseguire la scala
ta entro i camini di neve e ghiaccio. 

Abbonatevi a "LO SCAiìPONE,, 
I Per i vostri acquisti rivolgetevi at I 

VITALE BRAMANI - MILANO 
via Spiga 8 • Talef. 70-336 

CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 

IN VENDITA PRESSO LE 
MIGUORI CASE DI SPORT 

.i»«r.'«acco; dà montafliia'''t>^.16 

Cav. E. TERMENINM 
CAPO ARMAIOLO 6» ALPINI I 

Car robb io N. 2 - MILANO • Te l e fono 8 1 - 0 8 0 

Equipaggiamenti completi montagna e sci 
Fabbrica sci e scarpe 

occasiotii: 
Sci pieghevoli . . . . L. 130.-
Saceo letto con piuma a va

ligia L. 60-
Tende (4 persone) . . i . SO,-
Piccozze tipo militare • • L« 18,-
Ferri' Cadorlni • grappette a 

4 a 8 punte (con lacci) !.. 3 - 4 - S 
Fornelli fcaUeraneio ad al. 

cool con gavetta . • . L. B.« 
Eselusiva piccozza Zermatt 
Riparazioni Sei • Scarpe 
Lamina • laminaturci acciaio du.-sV 

lumlnio, eeifulolde L. <8.-e sc.-
•» 
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LO SCARPONE 

S^E/É^ÒKTÙEIL \-M 
MONZA 

*• ir Btindmhorn (m. 331S) è la mè-
\ta- della' terza gita sociale indetta per 
'Domani. Eernottamento alla capanna 
Busto. - , ' 

J LEGN/VNO K 
"* 'Gite compiute e programma futu

ro. — Il 28e 29 giugno ha avuto Juogo 
l'anriunoiata ascensione al Pizzo Bian
co (M. Rosa), alla quale partecipò un 
modesto numexo di soci che, malgra
do le poco favorevoli condizioni del-
Ja'-montagna, Jianno portato felice-
njente a termine l'ascensione per la 
parete Nord. .' ' 

I l 9 scorso, in unione alla Soole'tà 
Escursionisti Legnonesi (Sez. C.A.I.) 
venne «tfettuata da gita al Ciinone del
la Bagozza, nell'anniversario della 
morte del compianto Angelo Panelli, 
perito tragicamente, il 10 luglio scorso 
anno, durante Ja «.calata della parete 
iN.O. della Bagozza. 

Il calendario della Sezione per l'an
no" corrente, porta ancoira: 
.12-20 agosto: Attendamento al Brell, 

metri 2050 (Valtournanché). 
2-3 settembre; Pizzo del Rebbio, 

m. 3195. 
10-14.settembre: Congresso Interna

zionale di Alpinismo e Nazionale 
del C.A.I. Ascensione al Monte Cri-
istallo, m. 3263. 

7-8 ottobre: Grigna iMeridionale. 
Traversata Torrione Magnaghi. ^ 
: 4-5 novembre: Marronata alla Ca
tarina Legnano, Monte Massone. 

DESIO 
• * La V Carovana degli scarponi n. — 
Di una geniale e pratica iniziativa 
si è fatta promotTice questa Sezione 
e particolaranente il suo attivo Pre
sidente, 11 dott. Antonio Colleonl. 
Egli, da qualche tempo, ha organiz
zato una vera e proipria « carovana » 
degli scarponi colla quale ha com
piuto un giro di propaganda alpini
stica attraverso la Brianza, tenendo 
conferenze alpinistiche, illustrate da 
nitide pffoiezioni. Finora la carova
na è stata a Varedo, a Mariano Co-
mense, a Meda, ricevuta ovunque 
con entusiasmo ed onorata dalle au
torità e personalità dei vari luoghi. 
Martedì scorso venne raggiunto an
che Triuggio ed altre località nelle 
quali la Sezione di Desio conta nu
merose sottosezioni. A Meda' gli. al
pinisti del CAI assommano a 200: a 
'reggere la nuova sezione è stato 
•Ichiamato il camerata Enea Asnaghi. 
ì * Una sottosezione a Varedo. — La 
jSezione di Desio ha proceduto alla 
Icostituzione di una sottosezione di-
'pendente a Varedo. 11 nobile dott. An-
^tonio Colleoni ha già tenuto una con-
terenza di propaganda presso la sede 
ideila nuova sottosezione. 

VERCELLI 

iiir.'A'icensionc al Monte Zerhio, — 
Per aomani è indetta questa gita iis-
'sata in calendario., Da Vercelli 1 gi-
itanti si porteranno a S. Vincent e 
per la valle challant in vetta, con 
ritórno al colle di long, a Brusson e 
'quindi a Vercelli. Direttori: il geom. 
•Patrucchl e il sig. E. Rossi. 

VICENZA 
.- * La (ìiretlissima Gaz'za-Campogros-

•io. — Questa Sezione ha provveduto 
'alla revisione delle funi metalliche ed 
alla rettifica del sentiero che dal Ri
fugio della Gazza, per le Guglie del 
Fumante, porta al Rifugio O. DelPre-
,to a Campogrosso. |1 sentiero • potrà 
Quindi essere supef-àto, senza, serie 
'flllfieoltà. anche da comitiva abba-
fctaHisft numerose. 

• AQUILA 
La seconda settimana alpinistica 

studentesca e la prima scuola di roc
cia sur Gran Sasso d'Italia sono or
ganizzate dal G. U. K. dell'Aquila, 
per incarico della Segreteria Cen
ti-ale dei G.U.F. 

Base principale sairà il Rifugio. Ga
ribaldi (m. 2200) nel pressi del qua
le sorgerà ,un accampamento dotato 
dei servizi necessari. 

La settimana alpinìstica avrà ini
zio la mattina di lunedi 24 luglio e 
terminerà il 30 luglio; punto di con-
centrainento è Aquila dove i partè-
ciipanti dovranno presentarsi alla se
de del G.U.F. (Casa del Fascio A. 
Mussolii, Piazza del Duomo), possi
bilmente, entro domenica 23 luglio. 

Per il viaggiò è concessa la ridu
zione ferroviaria del 70 per cento a 
presentazione di. appositi moduli in 
distribuzione presso le varie segre
terie provinciali del G.U.F. 

I partecipanti saranno alloggiati 
parte nel Rifugio e parte nelle ten
de'; in quest'ultimo caso saranno 
raggruppati secondo le loro pìrete-
xenze. ' 

Funzionerà un servizio mensa: e 
isarannp validi per 1 pagamenii i 
buoni distribuiti dalla Segreteria 
Centrale su richiesta dei rispettivi 
{segretari politici 

Le iscrizioni dovranno pervenire 
al G.U.F. dell'Acquila entro i r gior
no 20 accompagnato dalla quota in
dividuale di L. 30 (lire trenta) che 
darà i seguenti diritti: trasporto in 
autobus da Aquila ad Assergi e ri
storno, pernottamento, tessera di par
tecipazione, medaglia ricordo. 
' E' necessario un buon equipaggia
mento (calzoni sport, calzettoni, ca
micia di flanella, giacca a vento, 
scarpe da montagna chiodate, spar-
pev da'riposo, sacco alpino, piatto di 
alluminio con posate e gavettino, 
ilanteirna). In nessun caso saranno 
portati al Rifugio bagagli ingom
branti. 

Funzionerà uno spaccio per la ven
dita . di cartoline, francobolli, taljac-
chi, generi alimentari, ecc. 

.La posta dovrà essere Inviata al 
'CUF dell'Aquila che provved«rà 
iglornalmente a farla proseguire per 
!ìl ^Rifugio. 

Sarà disposto un servizio fotogra
fico che penmetterà di far sviluppa
re, immediatamente le proprie foto
grafie 

. Alpinistica;mente ognuno godrà 
della più completa libertà. Sarà pe
rò assolutamente vietato intrapren-
'dere ascensioni senza prima averne 
'ds t̂o notizia su apposito registro in
dicando la composizione della comi
tiva, l'itinerario e l'ora presumibile 
di ritorno 
> La scuola di roccia è divisaJn due 
turni: 1. dal 24 al 30 luglio: 2. dal 31 
luglio al 6 agosto. Potranno esservi 
lammessi coloro ohe verranno desi
gnati ' direttamente dalla Segreteria 
Icentrale dei GUF o che ne faranno 
'domanda e saranno riconosciuti ido-
'nei dàlia Direzione Tecnica. 
: Per i partecipanti alla scuola di 
roccia è dispensabile un paio di pe
dule; la Direzione fornirà un certo 
inumerò di corde e di martelli^ ma 
'è pireferibile che coloro che ne po's-
'se@gono li portino con se. 

Gli isoritti alla Scuola '. verranno 
divisi in cordate e affidati ai diver
si: istruttori con i quali percorreran
no-gli itinerari pirecedentemente fis
sati dal Direttore della Scuola. Nei 
periodi di riposo ed alla sera saran
no impartite istruzioni teoriche sul-

ElixiHOCEillHOLJl 
i^ieia^Ztia-HIIUN 

l'uso della^ corda e sulla tecnica del
le cordate e verranno Illustrate le 
ascensioni compiute e da complersli 
Si dovrà osservare la più rigida di
sciplina;''coloro che non vi si atte
nessero 0 che volessero tentaire 
ascensioni .senza il consenso dejla 
Direzione tecnica verranno senz'al
tro allontamatì dal corso. 

Direzione Generale 
Tutti ì partecipanti dipenderanno 

disciplinarmente dal Direttore gene
rale Ing, Dott. Emilio Tornassi, se-
giretario. provinciale del G.U.F. e 
membro del Consiglio Direttivo .del
la sezione del CA.I. dell'Aquila, ohe 
sarà coadiuvato dal Dott. Nino Urba
ni del fl.U.F. e C.A.I. dell'Aquila. 

Direzione tecnica-
Direttore tecnico è U Dott. Ernesto 

Sivitilli, del Club Alpino Accademi
co Italiano e del CAI dell'Aquila, 
coadiuvato dai Vice Direttori tecni
ci: Sig. Domenico d'Armi, membri 
del Consiglio Direttivo della sezione 
del CAI dell'Aquila e Geom. Arman
do Trentini degli Aquilotti del Gran 
Sasso e del CAI dell'Aquila. 

Fungeranno da caipieordata'i si
gnori: D'Armi Antonio, Federici Fe
derico, Federici Nino, Giàncola An-
gelantonio, Giancola Antonio, Giar-
detti Berardino,' Gizzoni Terigio, 
Marslli Bruno, • Montauti Francesco, 
Panza Antonio, Panza'Igino, Trinet-
tt Marino; tutti del G.U.F.. o degli 
Aquilotti dèi Gran Sasso, e del CAI 
dell'Aquila. . • ^ 

La sezione del C.A.I.; dell'Aquila 
si compiace vivamente con i giova
ni camerati del GUF che, Con fer
vida attività e'con encomiabile spi
rito di iniziativa, hanno assunto la 
organizzazione della prirria - Scuola 
di Boccia sul Gran Sasso d'Italia. 
Con la • partepipazione alla Direzio
ne di parecchi dei suoi miollori al
pinisti, fra cui vari membri del Con
stano Dtcettivo, con la concessione 
delle facilitazioni di sua competen
za, con la fornitura di parte del'ma
teriale e, ipecialmente, con l'incita
mento e. l'appoggio affettuoso, la 
vecchia sezione dell'Aquila intende 
dimostrare ai suoi dinamici • studen
ti il più sincero plauso e la più strat
ta solidarietà in una iniziativa che, 
mentre contribuirà assai à valoriz
zare le possibilità alpinistiche della 
nostra zona, farà elevare di molto 
il livello tecnico e il numero dei no
stri rocciatori. 

ROMA 
* Una n carovana alpinistica » nel

le Alpi Giulie. — Dal 20 al 30 agosto 
questa Sezione .organizza un'interes-
sante « carovana » nelle Alpi Giulie, 
con asicensipni al .Tof di Montasio (m. 
2753), al Mangart (m. 2678) ed al Tri-

j corno ;m.28&4). 11.20 agosto^ concen-
tramento a Tarvisio, e quindi .inizio 
del lungo giro, che toccherà successi
vamente,di "M. Santo -di ,Lii^saji,' la 
Seilla Prasnig. Valle Saisera, lif. Gre-
go alla Sella di'Somdosraa, ril. Stu-
parich, rif. Mazzeni. SellU Lavmitl, 
rif. Corsi, - Passo degli Scalini, lil. 
.Sella Nevea, Forca Diàteis. Jof del 
Montasio, Valle rio Del Lago, Lago 
di Raibl, Passo del IPredll, Tarvisio, 
Fusine Valle Romana. Laghi di Fu
sine, Alpe del Lago, Forcella della La
vina, rif. smani. Monte Mangart, Ci
ma Piccola, Losca Coritenza, Plezzo. 
Trenta, Testata di Val Sadnizza, rif. 
Cozzi, monte degli Avvoltoi, cajpanna 
Morbegno, M. Tricorno, sentiero Bam-
berg. Passo del Forame, Trenta, Plez-
zo e quindi valle dell'Isonzo, Capo-
retto, .Tolmino, Gorizia, Redipuglia, 
Gorizia. Quata di iscrizione L. 325. 

Direttóri di gita sono Osvaldo Zac-
chi e -Guido Brizio. 

CATANIA^ 
* Le gite estive .della Sezione etnea 
saranno le seguenti; 

16 Luglio — Serra la Nave, (1700). 
Si assisterà allo svolgimento della 
« Marcia Alpina di regolarità » in
detta dal Dopolavoro • Provinciale di 
Catania. 

50 Luglio — Serra la Nave, (1700), 
Monte Denza, 1810 m.. Rifugio di 
A dreno, 1800 m. Bosco Filiciusa. 1200 
m. Incontro con la S/ sez. di Adra-
no. In automezzo sino al termine 
della strada dell'Etna e ritorno da 
Adrano. -• 

12-15 Agosto' — Gita alla Sila, tra
versata delle Calabrie dal Tirreno al 
Jonio. In ferrovia sino, a: Cotronei e 
ritorno da• Cosenza.. , '.','N. i'-

27 Agosto ^ Monte 'Zirettci, 510 m.; 
Mazzarò. Ih ferrovia" sino "a Giardi
ni-Taormina e ritorno.. 
2-3 Settèmbre — Ascensione al Cra
tere Centrale, 3274*m., con discesa via 
Punta Lucia-Maletto. In automézzo 
sino al termine della strada dell'Etna 
e'ritorno in ferrovia da LVIaletto. 
3 Settembre — Monte Salto del Ca
ne, 1491 "m., Incontro con la S/ sezio
ne di Pedàra. In automezzo sino a 
Pedara e ritorno. 
17 Settembre — Traversata per cre
sta M. PomiciaroV 1750 m.. Serra del 
.Solfizio. Schrena dell'Asino, Monta
gnola, 2664 m. e ritorno via Casa 
Cantoniera. Incontro cori la Sotto se
zione di'Pedara sulla Serra del Sol
fizio (Acqua della Rocca) e.con la 
Sotto sezione di Nicolosi sulla Mon
tagnola. In automezzo sino a Zaffe-
rana e ritorno dal termine della stra
da dell'Etna. 

1 Ottobre — Monte Scuderi, 1253 m. 
In ferrovia abitala e ritorno da Ali. 

15 Ottobre — Traversata delle Ca
ronte dalla Cantoniera Mandrazzi, 
via Montagna Gran.de-'.VIonte Vene-
retta. In automezzo sino alla Cant. 
Mandrazzi e ritorno da Taormina. 
20 Ottobre — Valle del Bove, 1700 m. 
Inaugurazione del Rifugio «Gino 
Menza». In automezzo sino à Zaf-
ferana e ritomo. , 

Gli alpinisti sono fufii mòbilitafi 
nei campeggi e negli accantonamenti . 

Completiamo • le informazioni da
te nel precedente nuniero, accen
nando anche alle seguenti inizia
tive di campeggi ed accantonamen
ti per luglio ed agosto: ' 

il nucleo escursionisti Primalba di 
Milano farà svolgere dal 13 al 20 a-
gosto l'attendamento sociale in Val 
di Fassa, al Pian-Schiavaneiss, sopra 
Ganazei,.,•' ,i,-,f..-'-- ••-'- ;,,-. .,-.^.:. ,̂ . : 

Nella ridente'Val di r'assa le tende 
primalbine si rizzeranno- all'ombra 
dei-colossi doloinitici che della Velie 
sono,: degiia "coróna'.'' "'y '•'••', -"••";. 
•'. Resterà cosi" soddisfatta la richlesla 
di vari soci desiderósi di poter svol
gere un po' d'attività alpinistica ed 
escursionistica nella regione suddet
ta. Sono in programma ascensioni 
ed escursioni nei gruppi del Catinac-
cio, Sassolungo e Sella. Verrà inol
tre effettuata l'ascensióne alla vetta 
della Marmolada seguendo l'itinera
rio: Rifugio Contrin dell'A.N.A. For
cella della Marmolada e per lo epigo
lo ovest alla Punta Penta (3340). 
'..Quota di viaggio L. 87,50 per tutti; 
quota di vitto ' L. 100 • per i soci e 
L. 125 pei non soci. 

Il Gruppo Alpinistico del Dopola
voro rionale Bonservlzl Tonoli di Mi
lano, riprendendo la tradizione de
gli altri anni, annuncia di organiz
zare dal 12 .al 24 agosto p. v. il pro
prio 4. Campeggio" sociale nella sug
gestiva Vài Gardena. La località pre
scelta, è particolarmente adatta per 
coloro che vogliono trascorrere le 
proprie ferie in sana e perfetta leti
zia. La quota si aggirerà sulle 180 
lire, ivi compreso, oltre al vitto crsni-
(cleto per 13 giorni e l'allosgio, ' il 
viaggio Milano-Val Gardena e ri
torno. 

Nucleo Alpinistico italiano: «Maqul-
gnaz» di Milano. — L'attendamento 
sociale (il-sesto della serie) sarà te
nuto al Piano del Lupo (Chiareggio), 
in Alta Val Malenco, m. .1590 circa, 
dal 13-al 27 agosto. Giova - ricordare 
che gli attendamenti-del «Maquignaz» 
hanno sempre .suscitato 11 massimo 
enfastasmo fra, i. participanti, che 
quest'-anno saranno limitati a non 
più di 30. La località è a tre ore cir
ca di cammino da Ohiesa. 

La quota di vitto ed alloggio è pre
vista in 'L. 15 giornaliere. per i soci 
e 17 pel non soci, con una'spesa di 
viaggio ed iscrizione di circa 95 lire 
glohali. L'alloggio è in tende tipo 
Cervino e tipo' Italia, mentre nelle 
vicinanze 11 Nucleo si è assicurato un 
vesto locale di riunione -in caso di 
cattivo- tempo, - ,.,' < ,' i_ ' • 

; II; Nucleo ha!- pubblicato.''un chiaro 
programma-vademecum che potrà-es
sere fornito presso la sede, in piazza 
Argentina. ., . 

Per le ascensioni al Gruppo del Ber
nina (vicino all'attendamento) si ri
corda che occorre la Carta di'turismo 
alpino. • -

La F,A.L.C., Sezione di. Milano ha 
ormai una. sicura esperienza in fatto 
di campeggi, poiché arriva quest'an
n o , al 14.0 della serie, che ha per 
mèta Solda (gruppo dell'Ortles-Ceve-
dale). L'attrezzatura conseguita col 
volger degli anni permette Sa parte
cipazione di molte persone. La du
rata è dal 33 corrente al 20 agosto 
p. V. in quattro turni di una setti-, 
mana, con una quota di L. 150 per 
turno per i soci e L. 160 pei non soci, 
con una sipesa di viaggio da .Milano 
al campeggio di circa 100 lire. Il 20 
corrente alle 21, verrà tenuta in se
de una riunione.dei partecipanti al
la tendopoli. Da questa sarà-possibile 
effettuare ascensioni all'Ortles, Gran 
Zebrù, Zebrù, Creda di Cèngles, Ci
ma Vertane, Angelo, M. Cevedale ed 
escursioni ai rifugi del Coston, Payer, 
Città di Milano, Gianni Casati e Ser-
rlstorl. : 

il Gruppo Alpinistico «Fior di Roc
cia» di Milano ha fissato quest'an
no il suo accantonamento' estivO'al
l'Alpe Veglia, soipra Varzo. Essendo 
favorevoli allo sci le conche del Reb
bio e del Mottiscia, all'accantona
mento verranno iijipartite lezioni di 
•sci.'i secondo larlecnica moderna, 

'Elementi •-specializzati inoltre si 
presteranno. ])er le esercitazioni di 
rof;cia e di ghiaccio e per guidaio 
nelle ìmjportanti ascensioni. Base "sa
rà il noto Albergo Monte Leone, do

ve i partecipanti troveranno un-trat
tamento di prim'ordine ed jm'accu-
rata organizzazione. 

Il Gruppo Amici della ' Montagna, 
di Milano, , anche quest'anno effet
tuerà un accantonamento nella zona 
del Cervino, nella ' ex Casa dei Chi-
vassesi (rifugio Breil, m. 2000). uue-
sto è l'XI campeggio sociale ed è-il 
terzo -.che.i..si- svolge in'-questa..nia-
gnifica eonca ai piedi del Cerviuo > ' 

Sono state aperte le iscrizioni per 
1 vari-turni (di una settima:i;i cia
scuno) e le. adesioni, data.anche Jg. 
modicità della quota; p.ervengono -già 
numerose. La.'"quota è slata fissat-i 
in lire 55 p e r i soci ed ih L. 70 .-er 
i non soci; dà diritto airallugglo, 
coìazioiiG e cena: per-ogni turiio.ed 
a facilitazioni, di viaggio. ; 

i l Gruppo Sportivo Franco Tosi di 
Legnano:ha organizzato l'ormai tra
dizionale campeggio che è alla sua 
nona edizione. Esso si svolgerà all'al
pe Blitz sopra Craveggla (Valle Vi-
gezzo) a m. 1300;-dal 5 al. 20 agosto 
p. V., in turni di tre settimane. E' 
riservalo agli appartenenti alle of
ficine Tosi e familiari. Numero mas
simo: 50 iscritti per turno. 

•Le tende, ampie e comode, sono le 
migliori usate per campeggi, con' pa
vimento in legno e doppio tetto. Le 
quote di soggiorno sono modicissime 
e si aggirano sulle 60 lire per turno, 
escluso il viaggio. , > 

La Sezione del C.A.I. di Voghera 
ha prescelto per l'annuale «soggior
no », Cheneil in Valtouimanehe (me
tri 2100), dove si ammira in tutto il 
suo splendore l'imponente mole del 
Cervino. Si svolgerà un turno unico 
dal 1.0 al'10 agosto p. v. Spesa di 
viaggio andata e ritorno L. 73. Al
loggio in albergo, con diaria di L. 23, 
tutto compreso. Gli iscritti sono già 
numerosi e se ne attendono altri.... 

La Delegazione della l.a zona della 
F.I.S (Piemonte) organizzerà, per la 
prima volta ed in via di esperimento 
un grande campeggio alpino ih' Vài 
di Rhemes e precisamente al Pelau, 
una bella-località situate-a 15 chilo
metri da Rhemes Nòtre Dame. Il 
campeggio, che durerà dal • 30 luglio 
al 27 agosto; sarà aperto a tutti gli 
escursionisti piemontesi, i quali ver
ranno ospitati in grangie e in due 
grandi tende. 

Sezione del C.A.I, di Desio, — Il 
campe-ggio che per la seconda volta 
verrà organizzato da questa Sezione 
sorgerà a m. 2264, alla testata della 
Val (Martello ne t pressi de Rifugio 
Duxi.tìu un verde dosso, ultima ele
vazione della cresta secondaria ohe 
scende dalla cima Madriccio. 

Là sua indovinata posizione, per
metterà l'efettuazione di ascensioni 
al Monte Cevedale (m. 3778), alla'Ci. 
ma Solda .(m. 3376), alla Punta Pè-
der (m. 34^), alla Punta del Lago 
gelato (m. 3243), alle Cime Madric
cio, Venezia, Rabbi e Rossa di Saent 
in poche ore con partenza diretta dal 
Campeggio. 

Pernottando ai Rifugi Casati, Città 
di Milano e Dux, che distano non più 
di quattro ore dall'attendamento, i 
partecipanti potranno pure effettua
re ascensioni della massima impor
tanza al Gran' Zebrù (m. 3854), al
l'Ortles (m. 2889) ed al Zebrù. 

Durante ogni turno del Campeg
gio, la direzione organizzerà due tra
versate ed una ascensione scelte fra 
gli itinerari suindicati e con accom
pagnamento di guide alpine. 1 tur
ni avranno la durata "di sette giorni, 
così suddivisi: 1.) dal 23 al 30 luglio; 
2.) dal SOluglio al 6 agosto; 3.) dal 
6 agosto al 13; 4.) dal 13 agosto al 
20; 5.) dal 20 al 27 agosto. 

La quota di iscrizione è fissata in 
L. 130 per turno e dà diritto all'al
loggio in tenda a due posti con let
tino, pagliericcio,, guanciale e due 
coperte, al vitto completo • di tutta la 
giornata, all'aocompagnEumento di 
guide alpipeper tre: ascensioni. La 
direzione pro'wederà al servizio po
stale giornalero ed a tu t t i - i comfort 
moderni per 1 partecipanti. ' 

da, so t t o ! gruppi, deirOrtles-e del 
Cevedale. La quota di partecipazio
ne si .aggirerà sulle L. 150 con di
ritto al vitto ed alloggio in ottimo 
albergo. Per il viaggio in ferrovia 
è accordata la riduzione del 70 per 
cento. 

Da oggi al 15 settembre p. v; si 
svolgeranno, a cura del G.U.F. di 
Genova delle < iSettimane alpinisti
che », riservate ai soli iscritti del 
G.U.F., i quali potranno " ritirare gli 
apipositi buoni presso la sezione 
sportiva. -• 

SPIRITO ALPIOISTICO 

Il dopolavoro O, M. 
rimane fedele alla vita sotto la tende 

Piilbblichiamo voicntie*! il s«-
Kueato scritto del 'Presidente 
del Dopolavoro O. M., ten. Vin-
ceaco Costa, che tocca una que-
c>tione di viva' attualità. Bam-
meutiamo che questo Bopolavo-
To ha ottenuto H primo premio 
nel concòrso indetto dal nostro 
giornale, nel 1931. por il « mi
glior attendamento dopolavori-
«tico ». indetto sotto il patro
cinio della Delegazione Lombar
da della F.LS. 

Lo "Scarpone" ha pubblicalo, in
titolandolo "Sotto-- la tenda", un 
trafiletto con notizie, circa le orga-
riizzuzionì degli attcndame7iti ed ac
cantonamenti. ' ' '1 f. - ' 

Ma,'amara delusione, sotto la 
tenda non ci va quasi nessuno, e 
quel che più conia si rivela la ten
denza a creare.i.còìid'ettl "acdàiito-
namenti", alcuni dei quali sono in 
comodi alberghi. •.-,!"•• à - v i ; . , " 

Effettivamente così si svia lo sco
po sano dell'alpinistrio; sui monti 
ci si deve andare anche per prepa
rare il fisico, lo spirito, la mente 
alle eventuali^nécessità della Pa
tria. I giovani debbono seguire 
queste direttive se vorranno essere 
sempre più forti e sèmpre più pron
ti. Bisogna cercare appunto nelle 
scomodità il valore delle proprie ri
sorse fisiche, bisogna -evitare • le 
strade, per seguire gli aspri sentie-
'ri, bisogria lasciare gli alberghi per 
la capanna 0 per la tenda, bisogna 
salire sempre più alto e per,le lo
calità meno conosciute, bisogna ad-
des-trarsi- all'orientamento alpino, 
solo così si onora il nome "Alpini
smo". , -• ; ' •-,. ': • ' 

Se invarrà il sistèma degli "ac
cantonamenti in aWergo", là gran
de massa non ci seguirà; la propa
ganda per la montagna non avrà 
ottenuto il suo effetto. Bisogna che 
gli umili lavoratori godino della sa
na vita alpina,'ma'Che nello stesso 
tempo i loro già poveri mezzi fi
nanziari non siano' assorbiti per 
spese superflue. '';' 

Vi è però ancora qualche Società 
e Dopolavoro che organizza l'at-
tendamento: Esémpio imitabile ci 
fornisce il Dopolavoro " 0 . 'M.", che 
questo anno ha la siia' III Tendo
poli in alta Valle Taleggio, località 
meravigliosa. Sono circa 50 te.nde, 
centinaia di umilioperai e qualche 
impiegato, vecchi-e .'giovani, tutti 
uàiti in uno spirito che' veramente 
s può chiamare "alpino". Encomia
bili questi lavoratori} che attendo-
rìd da tempo con ansia il giorno di 
salite i rtioriti'coi lórO-^dcchi affar
dellati, eoU0 loro marmitteiieolh 
lóro tende; con ansia i^ràmeiite e«-
tusiasmante. Ed i'15 'giorni di vita 
alpina se"la. sono pagata,,.•sacr-ifl' 
cando, dalla già magra paga'setti
manale, I . 2 che hnno reoblg.rmen.-
te.versatoalìoroDo'polàvoro. 

Bisognerebbe vivere qualche gior
no con questi umili, per comprende
re quanto sia bèlla la "vita sottQ 
la tenda". Qui non vi sono privi
legiati, qui tutti coritHbuiscono al 
normale funzionamento della città 
di Teli; servizio di cucina, corvè, 
guàrdia al campo; ed alla sera, 
quando il sole scende dietro le vet
te, senza bisogno ,di richiami,, i 
tendopolisti si schierano in quadra
to attorno all'alto pennone su cui 
sventola la liandiera della Patria, 
si irrigidiscono sull'attenti e pen
sando agli Eroi caduti; salutano la 
Bandiera che scende, cerimonia che 
tocca il cuore di ognuno di quei 
bravi alpinisti, diversi ' dei quali 
-portano sulla carrlicia alpina i se
gni della guerra combatluta. • E 
mentre la notte avvolge col suo M-
lenzio poetico monti e valli, si odo
no i cori alpini, che fanno tornare 
alla memoria i giorni della lotta e 
del Sacrificio e costoro che ripeto
no quei canti, sono,veramente de
gni di Coloro che per loiPatria bel
la tutto osarono. ' • 

Il Fascismo ' ha valorizzato lo 
Sport Alpinistico. Bisogna seguire 
queste sane linee difettive, bisogna 
invogliare ' la gioventù dopolavori
stica, la gioventù lavoratrice a co
noscere i monti della Patria, biso
gna che i'dirigenti delle Società e 
Dopolavoro abbiano presente sempre 
la responsabilità che ad essi incom
be; quella dell'addestramento'fisi
co alpinistico dei propri iscriìti, 
ausilio necessario che serve a com
pletare la preparazione dei soldati 
del.domani. y èiw i- . 
•,.•• - ,^'-t': = VINCENZO . COSTA<-'̂  

ralpinismo fra gli studenti 
il Gruppo Universitario Fascista 

di Vicenza oiganizza per la prima 
quindicina di agosto una « decade 
alpina » che avrà luogo in Val Sol-

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

Sezione Escursionisti del Dopolavo-
ro Mutua Vetrai ed Affini di Milano, 
— E' uscito il n. 2.della circolare di 
informazioni el !SOCi;'.che ' dà • un'idea 
dell'attività di ;quésta Sezione, e che 
è ben redatta. ., ' .' . ' * 

Da essa- si rileva che la giornata 
di roccia in: Grignetta, a-suo tempo 
annunciata, ba avuto luogo nei gior
ni 1 e 2 del mese ih corso, con un 
buon numero di',partecipanti "che al 
saibato si portavano alla Capanna 
Stoppani per 11 pernottamento;- La 
domenica sveglia alle ore 4,30 e par
tenza -per l'attacco 'della 'Cresta -Se
gantini. Al Colle Valsecchì, forman-
tésl le cordate agli ordini di Bianchi, 
Buscaglia e.Bodra; (Manara, per ra
gioni personali, non ha potuto essere 
presente) i partecipanti, con una di
vertente ar'-ampicata di circa quattro 
ore, guadagnavano la vetta della Grl-
gna Meridionale (m: 2184) dove sosta
vano una mezz'ora per consumare 
uno spuntino. Il ritomo (Cresta Cer-
menati, . Plani Resinelll, Bailsibio, 
Lecco) avveniva lietamente fra canti 
e risate, ed a Milano la comitiva si 
scioglieva con l'augurio di poter pre
sta effettuare un'altra manifestazione 
a carattere-alpinistico. 

Gruppo Escursionisti Narciso, Mi< 
lano. — Con un tempo meraviglioso 
si ò svolta l'8 e 9 luglio, la gita so
ciale allo Stelvio. 

Dopo aver pernottato a' Bormio, al 

V ' •', . - . 1 ^ -• •''•, '̂  
mattino; vèjii.va' r.^ggjunto • ir;Gtoga e 
11,Rifugio del .Monte Livrio-,{m.,3100). 
Alcuni,, soci, «alivano' ,la -Cima, degli 
Spiniti (m.-;3480).',gddendo irdf'iup-^jpa-
nora'ma stupendo., ' - • 

lia' ri*eve ancora "'àbbo'ndante'e'buo
na ha permesso delle- bellissime 
sciate.- • 

Gruppo Escursionisti Mottarone 
(del Dopolavoro -Turro), Milano. — 
La grande cigliegiata indetta i r 2 
scorso al Grotto del. Nino (Como) è 
pienamente riuscita, colla partecipa
zione di 67 persone, sotto la guida 
dei soci Amhruoso Carlo e Ohiesa 
Battista. , ,-

La settimana alpinistica della SAN 
La, Squadra Alfpinisti Milanesi .or

ganizza per la settimana dal 6 al 13 
del prossimo agosto, una gita di al
ta montagna,-cpl seguente itinerario: 

Milano, Alagna, Col dlOlen, Rifu
gio Gnifetti, Punta Gnifetti, Rifugio 
Gnifetti, Rifugio Sella, Rifugio Prin
cipe di Piemonte al Tcodulo, Breuil, 
Milano. 

Informazioni, preso la Sede della 
Squadra, via Unione. '5, nelle sere di 
martedì e venerdì. 

Le gite del 9 Luglio. 
La Direzione tecnica provinciale 

dell'E-scursionismo di Milano ha ap
provato pel,9 scorso ile seguenti gite 
ed escursioni, tutte svoltesi regolar
mente : 

Dopolavoro comunale di 'Vittuonc-a 
S. Martino; Dop. Sanie, al Mottarone; 
Gruppo alpinistico Gioiosa, ui Corni 
di Canzo; Nucleo escursionisti Pri
malba, a Venezia; Club La .Quercia, 
in Grigna meridionale; iDop. Tecno-
masio, a Chigholó Po; Sport Club al
pinisti, in Grigna Tneridionalo; C.A. 
M.E , al Pizzo dei Tre Signori; Grup
po escursioni.sti Narcisio; ài Passo 
dello Stelvio;Dop. Breda, in Grigna 
meridionale;' Gruppo alpinistico Fior 
di roccia, al Resegone e in Grigna 
meridionale; Dop. comunale di Melzo, 
al Mottarone: Dop. «'Gazzetta dello 
Sport »', ai Boschi della Celidonia; 
Grup,po escursionisti- Gorla-Precotto, 
In Grigna meridionale; Dop. Siemens, 
al Pizzo della Presolana. 

• ; PIEMONTE - r ; 
Le gite delta Società Pietro Mlcca 

di Biella. — Pel 22 e.23 corrente è in 
programma una gita alpinistica alla 
Becca di Gùln (m. 3806), nel gruppo 
del Jumeaux. Il 30 corrente avrà luo
go il grande convegno alpino sociale 
al Monte Cucco, (m. 2391), dlventesi-
mo della serie: il 6 agosto.p. v. l'a
scensione ai Gemelli" di Mologne. (me
tri 2500); e-dal 26 al 29 agosto si com
pirà ila traversata della Punta Ou-
four (m. 4633). \ . \ 

a 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 
: Nucleo' alpinistico Italiano uMa-

quigriaz T,.Milano. — « ... il vostro 
quindicinale, anche da noi tanto ap
prezzato'»; 

Sezione Escursionisti dèi Dopolavo
ro'Vetrai ed.Affini,-Milano. — « ... ài 
bel, giornale,, .gli'auguri più 'sinceri 
di,prospeirità'».,,;,; ::.-. ' -i; • ,' 

Angelo Mpntano, Milano..— «... un 
giornale ohe-ili' si póchi.anni ha pro
gredito tanto,., secondo lo ,-stile -fa
scista ». . ; -

Arcìiimede Metti, Parma. — «... sto 
elogiando 11 vostro,giornale presso i 
colleghi • del Gruppo- Escursionisti 
Parmensi ». • • : 

I N F O R M A Z I O N I 
'.<H •>-• ke ,pe l l i co l e Blpinlstlche 
' M. 'A'. -Parma — A home del mio 
Gruppo -escursionisti, . mi- nv,plgO;,a 
voi iper ,av€re'-un - indirizzò .'onde' ot
tenere qualche pellicola a sfondo 
montanaro.,da proiettare- a titolo di 
pr.opasanda escursionistica. -

.Vi sarò grato, se con l-occasione 
vorrete dirmi il titolo dei films che 
ritenete più indicati allo scopo ed a 
chl^ dobbiamo rivolgerci. : Di quanto 
sopra ^vi ringrazio anticipatamente. 

Non ci consta die esistano pellico
le prettamente escursionistiche des«i-
nate al puìtblico, salvo qualche sce
na ritratta: :''dagli operatori della 
L.U.C:E.'''in occasione di grandi adu
nate popolari {raduni sciatori dopo
lavoristici, folcloristici, ecc.) rria 
questi lavori non rispondono certo 
allo-scopo che il Suo gruppo si pre-
fiaae. 

Varie case cinematograficìie han
no tn questi ultimi tempi fatto proiet
tare pellicole a sfondo montano; 
qualcuna di queste, anzi, è veramen
te interessante. Citiatno; ad esem
pio : «I-.aavalieri., della: montagna », 
<t La tragedia del Pizzo Palù »; e, 
più recentemente i^Ebbrezza bianca-», 
« Fascino, bianco », queste ultime 
sciistiche. Ma anche tali lavoii non 
possono essere troppo indicali per la 
propaganda escursioniUica.. 

Pellicole a carattere prettamente 
alpinistico, invece, sono state girate 
in questi ultimissimi anni. La mi
gliore è indubbiamente quella ripre
sa da Domenico lìudatis nel Gruppo 
della Civetta. - edita. dall'Istituto LU
CE. Ella pilo rivolgersi direitfamen-
te al Rudatis stesso:''S. Marcuola 
1812,. B, Venezia, e/le poird darLe 
tutte le indicazioni occorrenti.'E' una 
pellicola che ha già fatto il giro 
di molli sodalizi alpinistici e che 
É piaciuta, se pur non' possa dirsi 
ancora perfetta'da^ un, punto di vÌJ 
sta prettamente tecnico. 

In una serata:cinematografica che 
la' Sezione] di Torino del C.A.I. ha 
recentemente - tenuto in un salone 
dell'Y.M.dA., olire 'alla pellicola del 
Rudatis, si sorto visti altri lavori.gi-
rati, in varie .regioni dell'Alpi: nel 
Gruppo deVMonte- Bosa e\.nelle Do
lomiti Centrali. La prima rappresen
tava, una aita sociale alla Punta 
Gnifetti è può considerarsi perfetta 
per quanto riguarda fotografia . e 
impostazione panoràmica. Può rivol
gersi,'•j^er'informazioni al riguardo, 
alla Sezione di Torino del C.A.I., via 
Barbaroux, 1. /. 

Altre vedute èinèmàtogfafiche di 
montagna sono ' state 'riprese dà di
lettanti, ma è difficile potérle rin
tracciare. Ad oorii modo' sappiamo 
che la signorina Nini Pietrasanta di 
Milano, una valorósa ed ottima al
pinista, durante la campagna del
l'anno scorso nel gruppo del Mon
te Bianco e precisamente nei pressi 
della capanna Lechaud e del Mon-
tenvers ha ripreso ' varie scene. La 
Pietrasanta ha girato un altro film 
sulla palestra di roccia della Grigna, 
intéressante per i passaggi che ri
trae-eseguiti da alpinisti milanesi, e 
le fasi più difficili di un'arrampica
ta. Non sappiamo se l'autrice sìa di
sposta : a ' cedere.:: i isuòiì lavori. Co
munque il suo'indirizzo è: via Per-
golesi, 5. Milano. 

Le pellicole a cui-abbia-mo sopra 
accennato hanno però, più che al
tro,- valore come insegnamento della 
tecnica . dell'alpinismo e non come 
propaganda escursionistica. Per que
sto punto riteniamo che sarebbe me
glio ricorrere' alle' semplici' proiezio
ni, alle diapositive, di cui vi. è ab
bondanza dappertutto. Meglio anco-

G. ANGHILERI & FIGLI 
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ra se un valente conferenziere le ac
compagnasse colla . sua parola sua-
aente. Le ricordiamo, tra gli altri', 
il comm. M,ario Tedéschi, • un bene
merito dell'alpinismo popolare e, so
pratutto, della relativa propaganda 
svolta prima con manifestazioni che 
son rimaHe famose ed ora con con
ferenze illuslrate da numerose e sug
gestive proiezioni. Le consiglierém-
rrio anzi di rivolgersi senz'altro a 
lui. L'indirizzò è: comm. rag. Ma
rio Tedeschi, via Gustavo Modena, 5, 
Milano.. 

PICCOLAPOSTA 
.'•:....fi ': i:.;»:,-,-,i i , ^ - , , ,, ;, .„:; , ,^,i , ; : L.,, 

'O.ASI.I- Roma. —'Vi''abWamo-spedito,tin 
d a r 4 corr. 'una copia del n. 10, come xi-
cBìesto. ; '. , . 
'À.M. . sondalo, - n i n . 11 ilo:abWamo 

nuovamente spedito'il 6,'corr., "come ;da 
Sjja. richiesta. In ' quanto'al desidèrio che 
LO SCAEPONE diventi r; settimanale, per
ora non se ne fa nuUa.. data, la stagione. 
-Vedremo nel prossimo " inverno, coll'ini-
ziarsi della attività sciatoria. - La g:rànd,% 
diffusione assunta dal giornale -dai pri
mi del coniente anno, non ha portato 
quelle possibilità, finanziarie che permct-
tejsero di tramutare il giorna'.-e in set
timanale. Ad ogni modo La ringrazia
mo degli auguri o dell© cortesi espres
sioni. 

P./V.C, -i Trento... — .Abbiamo,provvedu
to alla modifica'^dell'indirizzo. Mancava 
però la lira di francobolli... 
F.'R, - Legnano,"— Il libro è stato spe
dito ùirettamcnto dall'autore l'8 corr. 
Grazio degli auguri per l'avvenire del 
giornale. 

-•A.N. • Porratta Terme. — X "due nniveri 
arretrati 'vennero si)cditi l'B corrente. 

A. M. • Roma. — Attendiamo buoni frut. 
ti dalla Sua propaganda a Roma. In
tanto Le abbiamo spedito fin dall'8 corr. 
le 10 copie richieste. , , , . 

Direttore re$ponsaÌ3Ìle : GASPARE PASINI 

Tipografia 8. A. M. E. 
Milano . 'Via Settala. 22 

Cedons i N. 20 tende 
per c a m p e g g i o , i n 
jo t t imo statò) a prezzi 
• conven ient ìss imi 
iRivoigersI \ - , 

MILANO, Via Gentilino 10 

GARAGE " I 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A ' N O . . ' . 

Via P; Sottocornò, 54 ' i l é f . 55-018 
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LOCO/O 
. ^ DEGLI 

DI CARLO COLOHBQi 
) 'via e Alberti, Z« • i r>iXERNO • HIlAn .< 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 

SEDE: LANZO D'iNTELVI,(COMO) 

ALPINISTI, 
ESCURSIONISTI I-

Prima di partire non 
dimenticate di provve
dervi di >eombustibile 

ETÀ 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
K O N D A X O N E L 1 9 0 9 

3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

(PORTA. G E N O V A ) MILMO 
P I A N O T E R R E N O — . T E L E F O N O N, 31-963 

Per la stampa 
accurata 

Per gli ingrandimenti 

per il materiale 

Per i prezzi 

perfetti 
ottimo 
economici 

Interpellate sempre 
. • avrete massima soddisfazione e garanzia 

LA PELLICOLA NAZIONALE, 

LA MIGLIORE - PERFETTA - GARANTITA 

Propaganda 
1 ROTOLO 6x9 L. 3,40 cad. 

6x9 „ 3,00 „ 5 
10 6x9-i„/2j501: y> 

PRObOTTO FRESCHISSIMO •^•.GARANTITp DCJEANNI', 
- • t - . . . • ' . - , . . . ' 4. 

ALPIIiiSTII volete conservare la ; gagliardia -e-la sererrità?' 

f r e q u e n t a t e i l 

LIDO DI MILANO 
' ' , „ , . LUNA PARK 
(SAN SIRO) TRAM 1^-18 
nuoto - Bagni di sole - Canottaggio -•Riviste- Daiize 'Attrazioni 
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